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I N S E R Z I O N I . » 

In tona p t j ^ lotto k firma dal germtei 1 
àmaiìtil, NMMóiiè, OinliiÙiùHòìir e Blkgtt- 1 

i«l«menti, ogni IUM . • . . . Cmi'SB " 
In q u ^ pHiM • > . , . . , . . < » . IO S 

P«r pl4 HUiwtloal p r ^ i l » <»i>'M>|nI. ? 

Si T<nda •U'BdlmU, aUi oartolulu Birdiiim, •• 
s pcMio l prinolpall tobuxial. S 

liUiilltk^itKij&iiiiilii: 
• ; • ; = ' " , V BQàA, 88 febbMio. 

'liOn.l^i^tìinl. come ora IJioile preye-; 
dort, ila sentito ' il bisogno di dare mia; 
risposta a quei tali deputati, che con 

•lq9p^itóéiilk^lo>d« iiwUam)i)»Mt^iriu-
.•wttMasptDKsariiBtiatf'lai^HuMieUe' 
ipttlitioa-parlamentarB^ 
-,;i JÈiijnai ; risposta; ibrevis9ima,icher9i 
•fiièirlassinnere in unijtm^ié del gon-; 
tiltìipeiisìéra e della ; prova di iìduoitt, 
'hiuòJnot[ohà!isl'Vanta <ii'essere il-più 
furbo.: dMla •:Batóiara, non : ha yolntò 
òòmpromettersi in nessuna"guisa;-'ma, j 
In.ooiBpàtìsoiianziohè rlyolgeraiial'^rimo 
tflfcinftitorio.ijhà yolnto; risponderé'ià oia-
SBunó sdei'iflrmati, imaiidando'unailettà-

,-piiifeoir(Solàpei}5ii''r •••••'.••:.': -̂''i ; 
' ! • (Gósl'ha -imandattì oinquantanom- let-
ftieref'pe.rohè! il numero dei'sottosorittl 
ini)niàitii08v<ìomà hanno affermatp'^li 
' oi'gani idéli'ìmai'phBsei .ina, secondo mi 
-sisip^Miòttra)i89.: •'; • • '; • 

Bisogna però notare ohe questo.nn-
•nipiiO'èisoggettb alle variazioni del ter­
mometro) parlamentano. Io so :por ésem-

t|ii0-"4a (fónte i tneooapihiltì' ohe >-pareoohi 
. flrraatariì ^i sono affrettati a salire Itì 
'Scale''diiipalazzO'Brasohii e idi; altri mi-
;;óiateyì;;pap dlphiararei ai rispettici'pa-j 

e'qtìaji'c 
'vHùdiiiì àató/pàssatò alt,'o()|)ò3Ì&^ 

:v'*Sà*SttìÌtì^#;8sai^«&aì'ó ;di(tóh'd^ che 
'dai '5S''ftirta^!^i appena u'ha Vehtitìfl.'si 
TàscèTatfnd" Oon'duft'e al. 'fttooo'in;,òttso 
11} b tog ì l a ' b'óntrd il'"tóinÌatòfo. 

j(}:oinineinqra:;iani|dei caduti (|'A(lua 
si ieceroieri , anniversario dell'infausta 
hattaglia, a Bologna, ForlL,Napoli,,Li-

j e t mj^tià di LflOHB iXlll 

Roma i — Stamiine. alle 9 si r.ecò 
• :Ìn' ' 'Va^Ìaff*KWW^ « M o t i * Wàlème 
:'àl' feuó' asaiSténté.'Fa 'fatto entrare "su-
•hitòVh6lla?'oainépa;'dél'fPgpa, e tenne 
ll'sebo'ntìo 'oonsttltp' insifeiae ali dtittòr 
tappohii^pre'sètiW'-ii oartinàle' 'Ram-
Ì?l-laV;;ll, Pm ?i"a j j | ; j |>Hltó!j,.s»|eva 
;;pptj;̂  ^ippt^razionp efla lamperatpra 
;'^r%;3v$7J^,:;g;:df|tt! Mazzoàr,espresse 
11 parére cnè,''p6i;sw^enflo.ì,l/4plo^ 
accusa il Papa; 'si dovesse fargli iina 
-piisooiaiopsraziònft «delia;'5i#it6. infatti 
Hiiipapefeijdol doti. "Mazzoni !fu"aoooWo 
dal dott.:'Lapponi':e, l'operazione venne 
fatta-.verso; le diéci.> ilj'operazibne ; riusdl 
flttimameniè.;'Il''Papa ai senti subito 
sQltevato, I ma. accusa- molta. debolezza. 
; .Il:boUettino medioo'pubblicato verso 

Jnszzogiornojdioe: «Sua.Santitfc, il; no-
BtpOiisigniopei.ifn; joperato' di una antitìa 
ciste, one si era inflanimata subitamente. 
11 Papa sopportò jnirabilmente l'opera-

^ ^,^ _„ j.SIPl|tf Sijsià J D I M Ò ' I d o -
f l r t r i iPcrorofoTiWpé'r' aadòj'fc*e;n,ttólò;. 
pt-ràSti'i'Mazibijì è Lapjòiìi»! ' ' ' 

:CÉ'Silifai:|ioraÉ 

Il " Times,,. 

•; Il'ipWmo'numero'ldel 2Vmes'fu pub-
Micato"'ai Londra 'il' 1°' gennaio l'788. 
Questo''iHumero 'noti; differisce essen­
zialmente dai giornali attuali. 'Il cU-
liiÒBO da osservarsi è ohe/pubblicava 
fra le"noti^Ì6'lstraHiere, qiièlle da'Hot' 
tèrdatn e''da'•Pa'rigi,i'in''data' dfel'25 
dibembre';1787,tiioè 'sette giórni dopo; 
da Francoforte, in data de) 14 tìibém-
»!'# "& ^IS'ft'**i'i%.'S's>-'^onp,;,.da„Y^ar-

1,0 ,npv,enp)i'è;,,cioè Appo cipquftntadne 
gibjiji,;;. :;•_"". ' . . / / ' . ' '", 
_;;',Lfi'̂ 'ri}hf;Ìèa « T.afttri.» CT,fia'Va,ln .qupT 
pqllpriljip' 'jî q^^CT, u,ha,,jjapida - orUlca 
flbll'4?»;é<ói", !|lje '4 , .f*PP''!8sspiiaytt_ .al 
Difnrjy-Lpe;. é,;,deill'^,ri'P(j,Gt(aftó, chp 
sl;'4s6gviiya àlifipnvpnt-'Garden. In iins) 
polohnà'j pile; ay.é|V.aVper titQj'p, ,<?MpAop, 
8Ì.ri»9Ì3ÓgliPY,ano, le,; notizie, dfll gioCh» 
(?i ,lp, m}.(lè,;y.ciò,i, ; (. feit^rslli,, i'; pettesp-r 
i,'#?i^.,d6i.,quàli;Yi era allora'gran de-
|idei;ib, a l.,pndr4i Ipiìnej ih, ;'«n^ .pro-
t^ssipn> ,di, Jtód,ê  solenne, si' 'anpunplay,?! 
j»j,pdbWic,p,,lo is(?'ópp, e ,Ja,,ragipne d'es^ 
sère del ftUóvo giornale, 

Il do.ttor Mazzoni usci a mezzogiorno 
dal Vaticano o vi ritornerà nel pome­
riggio. Il dottor. Lapponi invece è ri-
n)as,tp sempre al. capezzale del Papa 
insieraojal suo cameriere Pio Centra.; 
flopo l'operazione, la febbre- aumentò; 
un po'; , ma i ; medici prevedevano 
elio, sarebbe: aumentata'di un grado, e,i 
pop lessenilo ciò;,avvenuto, dicono: ohej 
l'operazione farà il suo ool-so regolare.: 

Si.roparpno al Vaticano molti diplo-: 
matiol.pér phiodore notizie. Anche ii 
cardinali Ijodoohowski, Mazsella ^ ;,I?|-, l 
roòblli, si recarono in Vaticano,.'Ì5pill 
portone di! bronzò ,ó severamente vìo-l 
.iato l'ingrèsso, agli,osti'aijei, ; 
, ,,^Pim,o. jf - ^ 1 1 dott. Mazzoni notòi 
,phe gli: orli della lOiste, da cui era af-i 
ietto ii Papa/ erano ,estremamente In-j 
fiammati, .quindi occorreva, procederei 

.subito; all'Operazione. Infatti -venna: le-; 
vate all'infermo un tumóre della gran--

idozza di un,arancio. : ; ' > 
Il doti, Mazzoni, tornnttt;oraidal Va- j 

tipanPi-idOVe.ha-osservato iliprogrèssb 
-4el|9,;malattitt,.Inpvò ohe,le condizioni 
si matitengono soddistaoBnti;.mala grave ; 
otàiiBettelh 'Pensiero. La cittadinanza ! 
prende viva parte ;all'esito dellamalat- ! 
tja oA-è; „unV domandarsi ,ivicehdevole. ' 
.Tutti accorrono' a l Vatioanoi dove gli! 
.ordifli-^ono, sevariy . : | 

Roma 1 — 11;: Papa sostenne l'bpe- ; 
razione bob grandissima trapquiUitii. Il i 
prof. Mazzoiiii estirpata la Cisti, della i 

'gròs.'iezza d i t ln piccolo' ovo, disse'; ; 
^ '/-^"Santità, ecco fatto! ' ; 
" I l Pàpar iba t tè calmo:' , ! 

— Credevo ' di'poggio. : 
;. Popò i'^i^^^ft^one il f.tiffi -ebbe . un i 

.mòmèntp;'dì. assopimento; gli furonoi 
somministrati alcuni ristori, di brodo,e ! 
cognac, ohe valsero a .restituirgli suffi-! 

. oientemeataiieiwi'glà^ 'f* letPdiPi 410 i>ap-! 
proffittarono, per informàrell Papa del ' 
visissimoi'interessP ohe à:'Koma, in I-'i 
taliaied all'estero, si- 'preUdavapPr'lai 
sua'Salute e; dei numerósi telegrammi ì 

,pervenuti';ial:Vatioano. ' ;• 
; -I l Papa commos,so;;ri8pose: 

- ^ ;Ppegate,;pregat6,' più'Che per me, 
-per ila Chiesa;: - ; 

Furono introdotti poscia,'; per desi-
iderip.ideli'Papa, l'-monsignori-Angeli, ì 
1 sub'segretario e; Mery-Del'V'gl, eattiè-: 
rieneiisegreto > (figlio dell'ambasciatore 

•di Spagna),' Il Papi , ' vedendoli molto; 
•oomtaossi, rivolgendosi a Lapponi disse: 

•'.— Dunque il mio stato è assai grave? 
voi mi diceste'delle bugie? 

Lapponi, sorridendo, assicurò il Papa 
che nulla v'era di grave; e che aveva 
'bisogno; di -riposo. B perciò tutti furono 
-allontanati dalla camera-e il Papa 'pòco 
dopo sii addormentò. 

, J ì o m a ' i - - N e l l a carperà .del ppn-
tefipe non. entrano , ohe 1,1 cameriere 
Pio Centra e i prelati intimi Vanzolìni 
,6, Angeli.. -

? Il bollettino mèdico venpe messo nella 
sàia della segretaria; di .Statoj dove si 
recarlo i ^diplomàtipi, è móltissime, per­
sone ' di ógni Ceto per prendere notizie. 

A mezzogiorno una persona di cesa 
roalo si recò alia segreteria di Stato 
por chiederò notizie e comunicarlo ai 
Sovrani a l Quirinale. Nel pomeriggio 
numerosi prolati si recarono al Vaticano 
a domandare notizie.; 

Rotnai -r- ll^Fanfutta stasera dice; 
ohe ì mèdici "téliìoop .possibile una in-; 
tossicazlohe del sariguo' oi che sono im-; 
pèn8Ìorlti:;ancheiper la grande débó-; 
tozza generilo deÌ:PóntBffco. '; 
;:',.Tutlpi:ò'Póssibllev:;nia;il prof. Man­
zoni psóludè ròghi- pbrìoblo prossimo.' 
Egli ritiene prottaliilò un ristabilimento 
obmplotO'deì Santo Padre. 
. Il Papa bompie;;oggi l'Sg' anno, es-
stindó ritttda Oarplnptp il 2 marzo 1810. 

Jloma:X —"li:tìard!Hàl-vicario or­
dinò 'òlio' ih tptte :,lb ohlssp 'collegiate 
si facciano delle preghiere 'per la gua-
Vìgloiio del'Papà;;; . '• 

Sii armàdi lapaceutici 
;; Riportiamo,qui sotto, il progetto di 
legge, gii approvato: dal Senato ed ota 
prosentato ;>alla'Camera del deputati, 
sulla istituziona dell'armadio farmaceu­
tico; noi Comuni Ve ;nelle trazioni-man-i 
canti di farmacia. Come 1 lettori- sanno, 
per questo • progettò ;, sonò commissari 
due deputati friulaitl;'gli on. Chiàradia 
e Mprpurgp.' . ' ?» ; ..; 

La causa precipua per la quale molti 
Comuni mancano'dì ifarmabia sta :!iel 
fatto ohe in essi i, farmacisti non:tro­
vano sufficiente rimtjheraziohe; a soste­
nere gli.oneri derivanti dall'esercizio 
professionale, e nemmeno a ritrarre i 
mezzi indispensabili ai' comuni bisogni. 

; Sicché con una Paedia di, un farmacista 
per ogni 2700 abitanti circa — superiore, 
a quello ohe si riscontra nelle altre: 
nazioni - r si hanno attualmente 3799 • 
Coniunl privi: di farmacia, 

È tale stato di cose va sempre piii, 
.aggravandosi: .non.solpper; le condizioni; 
speciali-di molti Comuni, ma eziandio 
pel; fatto che, - sia : p e r ' i l continuo-
aumento, delle;'spose tperonti ad ógni ; 
lesercizio industriale," aia per il dimi­
nuito :prezzo di 'vendita dèi farmaci, sia 
per i sistemi più semplici.dellà moderna 
'téraf)ii*l'blsroi?i<f flrmabéùfiép va' sem­
pre diventando'inbno produttivo; :' 
," Fino ad 'ora in Italia l'àrraà'rtio'ebbe 
uso ristretta,'sicché da sòli'^àl Cotnuni 
se:ne è' chiesto l'autorizzàziohp all'im­
pianto.' Inóltre, dato il sistema'ih 'base 
al quale generalmente fìirizioha, esso 
npn. ha ,p,p,tijtp,dare tu.ttl .qtiei;, vjantaggi 
cte'pui^ 'óra-- giusto speràii'e;;'' ' " * " 

Nel'';rendér6,;qaindlobbligàtorió''Ì'im-
pìanto dell'armadio si ritenne neces­
sario disoipltnarna l'esercizio in ma­
niera da: togliere gli inconvenienti che 
spepialmente dallato amministrativo si 
sono:fino adi ora, verificati. 

: Venne, pertanto fatto, obbligo al:'Co­
mune di provvedere alia spesa per l'im­
pianto; dell'armadio e per la . provvista 
dei farmaci,; rendendolo creditore verso 
1' acquirente d e l . prezzo ...dei. ,faima,oi 

Il times, vi 81 diceva, ha 'due faccio 
oppio. Giano; opn.l' una ,egli: sorriderà 
qost^n^mente, agli : aniipi .delia vecchia 
Inghilterra, con l'altra aggrotterà sem-
prp;il.-.piglio a' suoi,nemici. , 
...Fra .gli annunzi, che:,dòvevano..pren-

4sre,iH,np, s.yiluppo posi, prodigioso, ,uno , 
sarebbe tutto.ra d'attualità e potrebbe 
«aryire, ,.ad .lin ; Industriale, intplljgante, 
se egli l'applicasse al teatrodoll'Opero 
p a qpello'delle lOomìfiedie Pnanoaise : 
una persona . ohe ,day,a le, sole (iniziali, 
avvertiva le signore ohe i ventógli. da 
'esse ordinati;-obi''huttièro def'ilàlèhi e 
il nonie degli abbonati, erano .a loro 
dispÒBizi'one. 

Dà, questa data,del 1° gennaio 1788 
al giohib ili cui sjamo, cioè, nello spa­
zio di cento undici'anrii, mai. il Times 
h ó n ' è ' s t à i o ' u n sòl giorno senza piib-
blioat-si: mai ha ritardato un minuto; 
ma' qtiahte lotte ha dovuto sostenére, 
quàhti'ostàcoli ha dovuto vinberó, quante 
'difflòó'ltà'sormontare ! 

.Nell'anno stesso'in cui i l giornale 
Uspl'pbr'la'pritna volta', il suo'proprie-
tario, John'•^Valter, tu 'mosso ih pri­
gióne per ' 'aver detto òhe il principe di 
Galles e il duca d'York avevano tenuto 
uns. cattiva condotta -per: mòdo gohe il 
re, .aveva loro;;inflitto-un biasimo se­
vero,., e; i per'av-ere; narrato che. il duca 
di Clarence ara tornato: in Inghilterra 
senza-llftpermesso"dell'ammiragliato; ; 

J eh i .Walter spento- sei fliesidi de-
tonzio,qe,:.ma : non per questo i l . suo 
giornale cessò le pubblicazioni. 

somministrati in base alla prasérlzÌot|e, 
modica ; o d'altra parto fu al ' ffibdì.po; 
condotto affidato l'incaricp: dì provve-^ 
dere all'esercizio doli'armadio stesso. 

Ad evitare poi ohe la istit^zìono. del­
l'armadio possa evontualiheiitpi dan­
neggiandole, portare alla chiltsura di; 
altro farmacie, si disPojipphpi farmaci; 
dell'arinàdió siano 1 sóli inMàpensabìli; 
alla cura d'urgenza e che 1 ossi siano; 
acquistati dalle farmacie dei Cottani; 
ebntprmliiì, ' ; 1 

Ma Poco, senz'altro, il progetto:' t 
art. 1. — Nei Comuni, olfraziònl dlj 

Comuni : óve manchi una farmaofà, -O; 
quando quello esistenti nel Comuni li-j 
mitrofl, 0 nel capoluogo, siano molto; 
distanti;;;Pi.-di;ì.difHoilo, apbesso, il -.prO" 
iPttot*Ànìito ;;)l|jCoh?iglip ; wtìyinoialo; 
(li sanità,; potrà rendere obbligatorio; 
l'impiantò di;;un.^cttladio ;tarniaceutioo 
'da oustbdlrai'''ed''èferóitaràl dal medico' 
condottò.'-

art. 3..'™.;Là'dotazionaidoll.'armadio 
è limitata ai' soliti'inedioinali; urgenti, 
i quali dovranno esa;ér6;aqui3tati presso 
una delle.farinacie tdei Comuni conter­
mini. ' "̂ - .';;i, ,'-;"'.'•''-;;. :- .' > 

La spesa .per l'impianto, dall'armadio 
e per la. provv.iàta.dei 'medicinali,è a 
carico del ' Comune;..;però l a gestione 
amministrativa; di esso dovrà dal Gp-i 
mune essere affidata alla Congregazione! 
di carità o , ad altra pia istituziòiie,.; 
qualora le,- medesime; provvedano' ali 
servizio dei wedioinàliìper infermi :po-; 
.veri. . . ' . ' ' ; . - ; 

.11 prezzo tariffale delifarmaci sóin-i 
ministrati in baso alla presorlzipne me-; 
dica, sarà esatto colle norme: vigenti'; 
per la riscossione delle entrate. cOmu-; 
Pàli. - ' • ; 

' art. 3, -^ Il .capoverso dell'articolò ; 
i l5 della legge sanitaria :2'i dicembre. 
1888, n. 6749, è abrogato. 

.Con apposito regolamento da a^pro-; 
varsii con- Decreto Reale, previo parere ! 
del Oonsigliò : di Stato e del Consiglio j 
superiore di sadità, saranno datermi-j 
nate le.norme relative all'impianto degli \ 
armadii ed al loro funzionamento tee- ; 
nioo'ed amministrativo. -

Più: tardi, nel 1810, uno sciopero 
scoppiava fra; i, suoi operai tipografi. 
John: Walter non fu avvisato, che qual­
che ora prima; dello, sciopero, Fortu­
natamente, Ipsoioporo cominciò il giorno 
della paga, il sabato..Il jTimejr, non u-
spendoe non essondo, mai uscito, la 
domenica, John Walter aveva, quaran­
totto ore di tempo per riparare al 
danno. Senza nulla dire ai caporioni dello 
sciòpero, accolse rapidamente qualche 
apprendista della tipografia, qualche 
compositore diapooppato 'dii fuori ; ;an-
ticipòi.l'ora della paga. 6; dalla chiusura 
degli; uffici, indossò egli stessola bluse 
da-'operaio, e con i suoi compositori 
noyizi,:lavorò senza riposo per tren­
tasei ore. 

Il lunedrmattina, gli soippeimntl vi­
dero, con. ;grandp loro meraviglia, il 
•Kmes, uscire all'ora precisa edis t r i r 
buirsl pome il solito. 

. La,Iptta durò cinque mesi, durante 
i: quali John Walter lavorò tutto le 
sere.alla stampa del suo .giornale. È 
8; questa indomabile energia .ohe il 
Times dey.e; di non aver veduto, per 
un sol giorno, interrotto il suo ciclo. 

Un'altra volta il Times ebbe a lot­
tare contro lo stesso Governo. 

Il Ministero Pitt, non potendo farlo 
servire alle sue vedute, risolvette di 
screditarlo e di rovinarlo. 
"Pei"ordine superiore, le corrispon­

denze, spepiali del Times, gìk òrganiz:. 
zate su un vasto ;siatenià,: furono {prs 
mate nei porti di sbarco per, dare la 

IlI'iica:|e|li''Atel:f^ 
Non si;puó non far plauso e nph.con-1 

fortare di lieti, auguri-^-ógni impresa 
ardita, consigliata dal nobile pensiero; 
d'accrescere decoro .all'Italia. 

II. Duca degli Abruzzi, tenente di va-
scollo della nostra Mapina, sta per intra­
prendere — come i lettori; già sanno — 
uno di quei viaggi di esplorazione po­
lare destinati a scrivere una nuova 
pagina nella storia delle audaci navi­
gazioni, 

Ecco un giovine marinaio che merita 
l'interessamento di tutti e .più special-

.mento; di coloro che conoscono .quanto 
.sappia di sale l'azzurra onda infida., 

• Gli ultimi.tentativi polari sono stati 
certo di validissimo sprone aligiovane 
Duca, ed egli ha sentito ohe è bello, 
.che é eroico, niettere,. il. proprio npjne 

nella nobilissima schiera dai Nantehip 
dogli Andrea, per 'par lare 'Sólo;degl i 
ultimi, ad ' i l secondo dèir quali tieSle 
ancora il mondo perple.asó sulfìfùpHb " 
destino.; . ' ' "'•',^:; 

Questi viaggi ohe si stapoaho'-Sótó 
nettamente da ogni missione coihtìète 
oialo e guerrbsoa; sono di tala Indole, 
ed hanno tal fascino,da far obnvertói<e . 
su gli ardimentósi,'che l i intraprendbhó 
ogni sguardo, a non "c'è-Piiòre bhs i'«i- ; 
sti indifferente ai disagi, ai perìcoU, 
alle-avventure, che' là, nelle 'i^lighe 
gelate, : nei giorni di lunga notte, Ve­
gliano' ad» aspettano; ' 

La nave che porterà il pibbólo eqUi-
paggio fu acquistata in '«Nortegia.; Si 
•chiamava Jason, noine fatidico'11 'quale 
rammentacó lù ldhe dal Palio" ,; 

Sptiisa n«Ì niir'ÈlI «bèii- " '' 
E primo';ijortà i'fiBndoM ; ' : ' ' 

.. :,:Oo',,tMilil nmi ailletU.iM;.;;.-;;,/-:;, 

Ora ;fu ;'ribatt6aéataisoòh;HquéllipJ'dl 
Stella Polare, quasi; à''déSÌgriarBt!ìil8itìi-
mente la- sua -meta, qUasia alntetliizare 

;il-suo'Viaggio. •;'-':.'.,: "'•;;'"..,-''i;'r'. 
Questa del Duca degli Abruzzi-èia:; 

prima spedizione'polare: italiShà;.' f a r à 
rotta nel Mar Bianco por laìBàjtf'dellti 

' Buina, e- ad Arcangelo imbarctìeràicBn-
toventi pani da slitta;''dòpo'là.'ìjuàltì 
operazione navigherà per raggiuii'gere 
la più alta latitudine possibllai'Quàacto 
gli ostacoli diventeranno'insòrmbiitabili, 
quando la nave resterà strétta ' tìèl 
bianco; assedio del ighiacoio,'si tentèì'à 
di continuare con l e slitte. ' ; ' 

L'equipaggio sarà composto in;'mas­
sima parte di marinai hordici,'optìie 
quelli già provati ai'rigóri del - blinia 
e rotti ai disàgi per là'peèca delle ba­
léna e delle' foche; o; pel oómplatbat-
flataraehtp, perchè vibri un'anima. 'Sola 
nelle manovre,'sarà comandato dalbà-
pitano norvegere Lansen. 

' ' . • . . ^ . . ; . ; . . , . . ' ; • : : : ' « • . ; ; ; ' : , , . ; 

La SteHa Potóre 'è in lagno; è'intigà: 
m; 44.70, larga 9.80; • profonda. ' '8.^. 
Oltre'ad una alberatura óompletarpbr 
giuoco di ve l a ln massimp.svllttpp'ói^ha 
l'elica. La sua macchina ha laforzà'ài 
280 cavalli.; Ha la;stazzatura lorda di 
405 e l a -ne t t a di 358;tontiéllàte.'.La 
Stóiiafu 'varata nel':18Bl. ' ': "; ' ;. 

Questo' il- galleggiante 'sili ;qualb;Un 
manipolo d'Uomini Segue ,11; prinìiipo 
Luigi e ne divide i disàgi e'i'pBriiStìli. 

In que.sto momento, poiché i l ;I)uba 
consultò Nansen e chièse lume;àllà 'di 
lui esperienza, ci si ,poetizzàno';-;agU 
occhi le due figure. Una ohe: torna dal 
nord dpjOijixep.^atp i-vprSpllEPolo un 
passo, più innanzi I di coloro php .;'ló 
hanno prepedutp; l'altra, òhe, giovane 
ed entusiasta, va a porbare quell'orba, 
perchè l'Italia dica: egli è andato! più 
in là. 

. NordenSkjold, Vares, Petarmani Nan­
sen, veggono un nuoyo pioniere ohe 
lascia 1 tepidi soli e la meraviglia'dei 
patrii gpln P dèlle;l.-V6Pcll : ppitiere, pei 
lidi'lhospiti doVe regnano il 'silenzio 
e l 'orrore;, dpye ogni giorno dfl.manda 

precedenza alle corrispondenze dei fo- •; 
gli ministeriali. 

John Vt^alter,;trovandosi impedita, la : 
via comune, del.bastimenti e dei cor-; 
rieri postali,iCreò) un. servizio partioo-'. 
lare peli;!R)nes; ebbe navi proprie e ; 
propri, corrieri. . ] 

Egli vinse lo stesso Governo, erga- ; 
nizzando il primo servizio mensile di; 
dispacci fra le Indie, e l'Inghilterra. 

, Òggi tutto queste tribolazioni sono 
lontane; il piccolo foglio del 1788 è 
divenuto, un ; giornale di 20 pagine, di 
grande formato; ohe contiene ogni giorno 
la materia di un grossissimo volume in 
8°. Per regola generale, ogni pagina 
è esclusivamente dedicata , allo stesso 
soggetto; la pagina prima;ai matrimoni, 
nascite e morti; la pàgina quinta e la 
sesta alle notizie telegraflohe dall'e­
stero ; la pagina nona agli articoli di 
fondo e alle notizie della Corta. 
. La colonna del-Cuotoo è scomparsa 
da molto tempo; disparve pure la co­
lonna dello piccole corrispondenze, che 
è stata, nello spazio di si lungo tempo, 
oggetto- di grande divertimento e ohe 
rese, durante l'assedio di Parigi, im­
mensi, servigi agli assediati. -

Ma il comico non perde giammai i 
suoi .diritti, e so le pieoole corrispoh-
deme sono sconaparae, si vedeva re­
centemente, sopra ai decessi, l'annunzio 
seguente, elio nella sua tristezza è più 
ourioso di tutti quelli ohe si possono 
leggere negli annunzi delle corrispon­
denze fra innamorati. 
' « Il cimitero più vasto e più bello 

« è il London-netH'opoUs, e si rapco-
(i manda a tutti di visitarlo avanti ,di 
«far seppellire ì loro cari negli altri 
« cimiteri, sopraccarichi e ingombri; di 
«Londra». 

La .pagina quinta ha acquistato -una 
importanza eccezionale dopo i l 4 alag­
gio 1874. Da quel giorno il Times Tion 
riceve più la: sue corrispondenze'dal 
continente, se nonpar telegrafo. Parigi, 
Berlino e Vienna hanno dei fili;speciali 
giornalieri, Filadelfia e Calcntta: ne 
hanno; in certi giorni e concentrano le 
notizie dell'America e dell'India. Tutte 
le corrispondenze ohe dal 4 maggio 
1874 sono,indirizzate al Timei gli per­
vengono per telegrafo e non isi ricorre 
alla posta che in mancanza d'altro mezzo 
più rapido di comunicazione. 

Bisogna pur dire ohe il Times non 
ha mai indietreggiato dinanzi a sacri-
ficii pepuniari che un simile sistoma;di 
informazioni esigeva. Nel 1882 un sol 
telegramma, proveniente da Colombo, 
che recava una semplice descrizione 
dello stato nel quale si trovava, il l'on-
kino, costò 40,000 franchi. ' ; • : : ; ' : 

In detto anno il corrispondente spepiale : 
del Ti'mes da Alessandria apese kpif ra 
tonda di 500,0*00 franchi per l tele­
grammi, ohe-egli aveva-inviato dall'E­
gitto, ciò che •< rappresenta una media 
di' 1700 franchi - per ; dispaccio. 

Infine, durante l'ultima rivoluzione 
della Repubblica Argentina, il corri­
spondente del Kmes, ohe si trovava 
sul luogo,,spese 50,000 franchi in duo 
giorni per tenere l'Europa al corrente 



I L P R I U T 1 . I J j 

una abnugazionii iiovqlla, mia iiovoUa 
prova (!i coi-aggio, di oiiijrgia, J i pa­
zienza 0 di l'osistenza, 
; Bone auguriamo (li cuore alla nuova 
spoiiiziono, (3 dioiatiio agii ttuilaoi: ai'-
rivodoroi I , ,u.i 

Doli'Pièlpid^ì* : Pai*iflì;''̂ ,̂̂ ,_ 
Ecco ooniu il oorrlspondontò parigino, 

della Triburia fJi'ùlcheUo).ttB.rvt>.\\ saé 
,incontro conil'abatO' Porosi^;ohe Irovàsil 
a Parigi per larvi, eseguire i ;8Uoi: 
Qratort^:.' , ;• - i., , ,ì^„;.•.r .> • - -;:•. 

«.... Dalla portinaia vedo un giovano 
ohieivcp ,— oòsL ini p a r o — oh» ; sto' 
ohiedendolaì, :;;:; u , . , ! ; ' ' i 

~ Ma ' guósio. signor: f'tilchelio èi 
venuto?..;..,-..,,,, .:.,,,,..,,v,,'. :.,; '• 

. ;— Scusi —, interrpnipo;io—-: sarebbe, 
maì.leifljabate .Perpai. . ; . ' 

., .—;:,/-'io_prtq mi.' — mi dice .sorri-i 
(iondp, e saliamo la scala di buon umore,, 
pei-bfiè,, non.sQ come, di botto ci: met-' 
tìaiiio a discorrere in veneziano. ; '. 

— Mi l'aveva tolto per tm putelol 

, '-^^^tatlpùHropo son veoio! venti-] 
sieÀpi!rghe pari , •: 
^ Nella conversazione, entra ; il signor' 
Patrizio, : un amico fedele, ohe aocom-ì 
pagna l'abate, a i'aocianao un terzetto; 
assolutameiite goldoniano; Ma, a. unì 

. tratto,crolla; l'ediflzio,..q«ando l'abate ; 

.a una.aiia. dbmandftiVpOntessai -vi',;/. ; 
.•~.;iS5» n¥P', a ToHam! • Ma. m' 

diese .ani ohe vivo a .Venezia. Son 
divet^t^Utl Vimeiian!:: ,:.,• : -''.r: 

, ,.:Yene,Ó5Vttp o, ao,..io guardo icon me-
;rfty,igli£*;;questo,,clie-parrebbe un giova-
D6tto.,,,'se,,iiegH .•.òophl :vì:VÌ8simi,ritt 'nn\ 

: «tsrtò :oh6, di.malizia, nel sorriso,. negli ; 
.Soatti,,di3llS ..vpce, in, un bupn...uBiore' 
3ft!Ìp,inOniSBorgòssi le tràooie del gènio. 
lju,-ggflip ,v,l.Vo,,,g6nìo!Ohe apparai una 
forzai {jimpiiilsiva; i d^lla : natura, i con. |è 
suelflgentiitfcsiiblinii, qualcosa di nuovo, 
di straprdinarìoj .d'inatteso Quell'ometto 
ci.iiRjgiii.scritto quattro oratori,,e il 
[Bpado..,lii.tprQ dpll'arte ne è affasaiaato, 

.,viiittì,'doàp,,QueÌla meza'orettadi ohiap-
cl(isratà a . t e iona , . da veneziani, mi è 
,s(ata„un, Jrettigerio,, un, oftlmante. ,Ho 
.dimentioatq, Paure, Loubet.e Dreyfus. 
Sono,l.miraopUdel genio». , 

La Besurreìion« di Cristo, l'ultimo : 
a r a t o r i o n d e l r abate .sPerósi , ' Tonne-iese- ; 
gui,tp iar .aai 'a : al i« Cirque des Champs < 

. EiysóBS,».; j a Pft'rigij, : pólli; . en tus ias t ico I 
.supp.es8p,;,bon?e.si,:^el,egcafa: da .quel la , ' 
.'pÌttÉl^:{..,.;'•;•.•;,;,-;;.,\ ;̂,.- ',;,, ,;;,, ' ' ,<,' 

, f i i t t e le,aingpl9 pagine del bellìssiiuo i 
_]avÒrp,;ìntpre?saròpó:,e, .furono.:, .pBtusia-; 
' t ócamonte applaudi te Sall'iBdltorio, ' i l \ 
,9ualsfly.''Sbbe ,yo!utp,,la;ref lioa;di,.mòlti i 
.brani,.;e(i^louiii:ia(iii.tì,iiVP!xiiaro,trftiaUovÌ! 
•appjausi'-bjssati.)., ; , ;,.;, j 

. l ìu t t i i.,P,oiti .èrano, ,:Oooupiiti, dai un : 
. pabbiicp,;, i^S'oìiafe^ 
stporatipi,;;,l',?,sp6ttaziqn6 :era yi,vissiina. 1 

:.,;. : ' . i . i . , i | ìSenalo'':f i*àilcese -;"-. 
'ha itól,fifjk'6vàl;òpon'158 voti ópri.trp 
' l'àf;',il pi'ogetto'debVehtB'alip-sezióni 
•riuiiity'.délla'CJàssazipae i procèssi; idi 
••revisione;',.'•'.•'';v' -'•.''" ''-•'••'• ['['/"[ 

WpèlTolìlaWo'càmfiameSòì^^^ 
, i / - ; . - . . . ; . ' . ' i • : • ' • • : ^ : : • • • . ' , 

,,,,Eooo, come avviene il ricevimento e 
;là; oottiposizione ;del telegramnii^ 
i In.;:uao,.,deglìi,ufilor del giornale è 
posto un apparecchio telegrafico, al 
,quaie')èia4detto3iin ;iaìpiegatp :e, a se­
conda" ohe la,striscia turchina si svolge, 
.questpijiiripiegato detta |i dispacci, ad 
alpuniri.tipogi'afi. olio, gli;!compongono 
immediatàniento e. lòhe, di ;quartp;fin 
q,uaijto,d;!Qra, invjanoaltelegramma nella 
bozza idi, • stampa, .al redatorè-oapo.. * 
/ Allorché !il Parlamento tiene seduta, 
il;sistema-è un po' piìrcomplioatòj ma 
,non, è; meno ingegnoso; SI sa ohe la 
riproduzione: iritograle ed autorizzata 
delle .sedutedel Parlamentò è lina delle 
grandi cause:.della,supoiHoritii: del 2*1-
mes. Nelle.sue;colonne si trovano i 
resooontì-autentioi dalie 'Sedute che in 
Frapòia; è snche in -Italia, sono pubbli-
oat6--dallp:6azzette ufficiali.,' 
:.i;,,A|!,a,,(jaiaera( dei .Comuni e aiqueila 
di ìlioi'ds il'Mmes impiega Una;squa()ra 
dlsèdiciiSténografl -sótto- la direzione 
immediata: di ;,uhp;,di essi, ohe; rególa 
il moviiiaentpie fa'il siintO della seduta 
ohe figura, intestaiagliJàntipoll di fondo. 
, : .Questi stenograS si danhd il càmbio 
di: quarto d'ora In. quarlo. d'ora, ripro-
dttcpBo 1 .discorsi;- e si .recano, imme-
.dìatamente al;.telefonoiche è In-comu-
nioàzione diretta con la stamperia del 
Times. .; -' • ,, : 

- ilvi, ogni telefono fa capò, per cosi 
dire, all'orecchiò di ,un compositore, 
sul: oapó.idel :<iuaie .«penda .un apparso-

VJIRJIETJI' 
Un pflnBÌeb ni giorno. 
La buona ;mogll8i>iiov8, fare dell» ,Casa un 

luogo cU pàrtìtto riposo, lià casa ovo non regna 
amore, noi pnti ussSfS laogo ili flnioloj ìapoj-; 
doccile n!>4;ft:lia nìai 'fipósò (ti monto, ho'jSòa 
ili «plrito, ionisa l'infèrvonto iloi gmtili «Ifolti, 

• i , ,: X . , . , - . . - , - , i 
' Cógni'ìioQi utili. , , 
'P8t la -KotttfatUre di prlrn* o di «odiinrto-gì:»™. 
Si possono fare irumafsìoni prolungalo, da 15; 

a 20 .aiiftuti, io ,tìh& 8olui6\oo6; di Bollato ,ai fsno^ 
Isplia, replioandolo duo volto al gioriio..lja d-; 
latiiBaiooa; del doloro è ìatantarioa, a la-^òarl-; 
gione «i óiÉieaa in faronVaimó lompoi 

, - , „ : „ : X ' , • • - - • • - • • • . 

'.La.aflngo.,,., 
Moiiovotbo,. 

A gaésBagoas 
, Spiogaziono tlol monovorbo procèdente., ; 

.• ^ MOmENTE (in ei pi ónl«). 
• • • • - • X • - ' . 

Por finire. 
V, Una mogllo «i lagna col marito di aver pa»-
«ato là vita in Udo stato (nloroaaanta V'a»! con­
tinuo, o «oggWnKo: 

— Faro uodict Sglil capl«oi. 
— Alla; fina poi - ' rispoiM» il onnaoité un 

po'indispettito — tu non U,li..i fallì nuca toWi 
[il una voltai,, , 

PRO^NCIA 
Là Mdjsti!̂  bovina di Latisshà. 

, Latiiana, l'OarW' 
. •; I l teBSppìfu favprevolo. Alle 8 e mozza 
ant. giunse l'oh. deputato ^Ottavi, in­
contrato dall'on., 00 Asarta e dal-iOir-
oolp agricolo ; alle 9 e mozza óol trono 
da Udine, aspettati alla stiizione dalle 
antoritìi, dalla. Banda è da molto ipo­
polo, giunsero il r. Profètto.ìl presi 
dente della Camera di ; commercio, il 
presidente ^ - dell' Associazione -agraria 
friulana con molti soci, molti giurati 
ed appassionati allevatori di Geraona, 
Oividale, Prepotto, Buttrio.-S. Daniele, 
Fagagna,: Pordenone, Spilimbergo-; nu­
merosissimi poi quOUi dei distretti di 
Udine, Codroipo, S, Vito al Tagliaméhtó, 
Palmanova; buon nnnaeró del'distretto 
di 'Fprtogruaro; .varii da S. Dona'di 

-Piave, Venezia, eoo, ; 
À l l e ì l colazione al r. Prefetto; alle 

10 aveva avuto luogo quella dèlia 6i u-
rià; popp dopo si riunirono al Teatt'o 
i soci dell'Associazione agrai'ià friulana. 

Qmndissimo oonoorso; al Teatro per, 
sentire (alle ore M) il conferenziere 
simpaticissimo Ottavi ; alle 18. premia-
zion6:dei; bovini; poi;r- . in fretta - ^ 
ilbanqhètto con discor-si ottimi ; è par­
tenza pur troppo spUèoita alle .IS;;' -

,La Mpstra si; teline sul pubblico 
m^rPàto.jipai^ìigiKaniinaljfi&tiil^ alje- ; 
vati; nella zona plana dèlia provincia; 
di 'Udine p-disirettp di Pòrtogruaro. ;; 
: Fu notevole, il concorso, e^benepre • 
disposto ed ordinato il: lavorp prepara­
torio, a curi» di speciale lodevole Comi­
tato,; •,'- . !',̂  • ;'• '•-•''• --; .:=;• /;•;,;? ; " ' 
, Allo lOè tre 'quarti oóminòiàroiio-le 
operazioni della Giuria divisa'iffsduo 
sezioniì'loui.lavoi'i : furono 'iliretti dal 
signor Disnan Giovanni presidente, coa­
diuvato ,dal relatore dòtt.-Gìot. ;Batt, 
Romano veterinario: provinciale.; 
•;. Facevano parte-idollà Giuria ànehe i 
'signori -Baoinellt;, Antonio; di ; Varmó, 
Campagnolo; Antonio di 'Portogruaro, 
Garrandoni Antonio di Muzzana, Caratti 
Po. Andrea di; Paradiso, Dalan dott. 
cav, i3iov, Batt; di Udine,;Galvani Er­
nesto di Oórdenons, Gattorno dott. Gior-

'óìiio'speciale; i 'àji(i/ó»ftii quale isola 
da qualunque l'umore. 

Questo compositore è sedute davanti, 
ad uria macchina; da comporrà e, sótto 
la dettatura del .telefono che gli ylèn 
fatta da Westminster,. compone 1. dir 
seorsi'-o ' gì' incidenti al la- Gemerà;. dt 
mano hi mano ohe; avvongóìió) e li co­
munica poi di quarto ,in;,qUarto d'ora, 
in bozza-i di stainpsi, al radattoreTeapo. 

Il ; redattore capò si forma rapida­
mente una; opinione sulle sedute jiar-
-laihèhtari come.sui dispacci dall'estero, 
conferisce subito, con gli sorittori'di 
articoli di fondò: e dà loro la traccia 
dell'articolo da farsi. 

Costoro si ritirano noi loro uffloii e, 
dopo la mezzanotte, i ragazzi di stam­
peria, si recano a prendere le cartelle 
di due-in;due minuti. 

Le cartello sonò subito distribuite 
agli operai-delle quattro squadro spo-
oiali, destinate a comporre i quaftro ar-
tioolij ,oha oompariseono iregolarmente 
e ohe discutono lo questióni politiche, 
sociali, scientifiche di attualità. 
; lie sedute parlamentari, a volte, fl-
nisoona molto tardi ; i dispacci ari-ivano 
spesso; dalle due; alle due è mezzo del 
mattino; e pure i resoconti delle sedute 
e i dispacci escono nella prima edizióne, 
ohe ,alie cinque parte per Birminghan, 
Liverpòol o Manchester. 

Della redazione di-questo giornale-
tipo, poco possiamo dire, poiché, come 
è noto; essa è sorupolosamente anonima, 

Senza dubbio qualche poUaboratore 
è riuscito a rompere-il'fitto vélo che 

gio di S. Vitd.al Tagliamonto, P.oz,.A-
ohillo di Porpotto e Potri prof. cav. 
Luigi di Pozzuplo. :,. 

La Gitiria, dolente di npn aver a. pro­
prio pillitî  l'sgregio, sigiior Faéllt/ìil;, 
Arba,; làdlspésto, gli inviava un'sìiltìtó' 
por telegramma. 
• Molto da tara ebbero; spèblàtmèhto'V 
gÌHi>4tl;ohlaM»ti a giiidlotti'è là;;.numé-; 
roso .pariglie di bovini dalavoro. 

Ecco 1: nomi dei premiati: . 
. Ambrosio Giustiniano di San Mióholo 

al Tagliàmp/ito, ottima.vaoaa. . :' 
, Baradellè Antonio di Ronèhisi bellis-;, 

simèivìtèila, :>'•; ' ;•'•;' 
Brunioh frafellii di iVIortoglianprbo'l- ' 

lisslmo;gruppo di bovine, tìbba la niè-; 
,dagUa;d':argento accordata dal,opmiM.; 
Salyètti .r , ,Prefetto. : 
., Celottl, .azieiida di S. Oiprgip Nogaro.. 
Primo ,[)i'aihió per torello, varli premi; 
p,» femmùiB bovine e gruppo. .Ebbe! 
anche, la medaglia d'argento dal r; Mi-;, 
nìstero,,-':',-,;-; - ' - , - ' ' 

,Cavazzana dì San IMiéhole, torello 
promlatòr.;; ; , . 
; Gozzi Gius, F, di Santa .tVXarizza, duo 
pretniato femmina bovine. 

; e9llpradp; co. Antonio di .Musolotto,, 
medaglia d'oro par vacca. ,, 

; Coen,Rocca di Portogruaro, vacca e-
toro di razza da latto. 
, Di Gasparo, azienda di Castions. ,di 
Stetóft[:i|Mitìiàtp,',foróltó.;;;•;,;;,, -.'xà 

"De Asàrta, azienda di Frafoi'eimo, 
BoUa categoria di animali ' riproduttori 

,3i razza estere, mólte pt'emiaziohi a 
;par.grUppò ila medaglia d'Oro dèi r. Mi-
• nistero. ; ,'-' ••' 
. : Dose Giuseppa di.priolasSa,':bovini da 
lavoro.-;...;-..,-•;. 

Brsetig, Gius, di Morsane, per bovini. 
, ; Fabbro P.- diPalàzzolo; buona vitella; 
. Fabbro Lorenzo di ;Palazzolo, pro-
miatb torello. ; - ; 
; V Faggiani;.Arig8lo di Roiièhls, più vi-
teHaprètnìató. 

Gasparlpav. Gino, due giovenche. 
.Gregóratti Ant. di Palazzolo, gio­

venche. , •' 
Mazzaroli, Antonio di Teor, bovi. •' 

; Pittòni Giovanni di Rivarotta, vacca. 
Peloso oav.Deodato, bellissimi buoi 

da- lavoro. .. 
: Sellehati Marco di Latisana, distinte 
premiazioni por molte bovine in varie 
categorie. -., - 'i-;-;-. 

;:, Zoppola, azienda di ChiarihaoiSjpre-
.miazioni distinte pei' torello allevato, 
vitelle, giovenche, toro; Simmènthài, 
numeroso; groppo, •• • ;' ; 

:Zuzzi fratelli, di Sari Miohele, molti 
torèlli, a iteri premiati, a gruppo. 

-';.;;l^ép^Ìa,Btrad4}|iontebli#naa. 
Il ministi» ,doClav,o.ri;pubblioi, pn. t a -
Pfva, autorizzò .l'appalto dei lavori per 
là'iiianuteriziòne dòllii strada pontebbana, 
nel- tcatto tra.'la staziopa dvGamona ed 
il oóniins .austriaco, ial prezzo,d'asta di 
quàttrpcontoquattro.mila pire. /',,.. 

Ancora tiéliiappòco 
: ; imiiulato di, peaii tuppì. 

. : ; . : -Aviauo, I marzo. 
,11 corrispondente del Gazzettino ha 

•preso un granchio, ed ha vedutp l u e 
.oiolo per lanterne, vedendo quel santo 
uomo del pievano di Monterèale in 
carrozza, chiusa fra gli angeli pustodi, 

-Egli invece.se tte sta, a dispetto^'di 
tutti, tranquillamente in paese, dicendo 
la sua brava-mossa;, e; anche doméiiipa 

lo iiìviiìjppayà'; sòffzà dubbio ijùalóhe 
nome figura cori .Onore negli annali del 
giornalismo, comS, quello - del signor 
O'Railly ohe, il B-l'tebbraio 18<t8 non 
esitò .a traversare;:la Manica su una 
bw'ca, por portaì'e per il prinio, a Londra, 
la, notizia dèlla"*rivòluzione avvenuta a 
Parigi, pome .quello dell'illustre lord 
Bpougham che,s 'at tapcayadasè stesso 
nel Morning; Ofe'onicie per avere su­
bito la soddisfazione di difendersi nel 
;!Z's'mes; come John Delau, ohe, dìi-
rante 37 anni che egli diresse l à re­
dazione del-.Ttoieiv non lasciò una volta 
il giornale, prima ohe: fosse completa­
mente, stampato, P prima d'averlo letto 
dalla prima all'ultima riga; come Wil­
liam Billy Russel, Prévost-Paradol, il 
luogotenente Hóziar, ecc. 

E per finire, non' posso fere a meno 
di ripetere quello che Sir Bulwar Lyt-
ton disse un giorno in pieno Parlamenld-: 

«Signori, se io dovessi tramandare 
allo età future una prova della civiltà 
inglese di dicianhove; secoli, io non 
sceglierei nò 1 nostri doclis, nò le no­
stre ferrovie, nò, 1 nostri pubblici edi-
floi, nò lo stesso maghiflòo Pàl'lamentb 
dove noi ci troviamo. No; io mi ser­
virei, per dare questa prova, d'up sem­
plice numero del Times». 

: Blowitz.i*) 

{•) Blowitz è il nomo di uno dei pia illustri 
coll.àbojatori ieX fimea da,.ciroa_:80, anni. Egli 
è tedesco d'origine: "scrive ,^e(ià" iti i'nglóse, in 
fràncflstì'eàiiclie.iu; italiano;-.'' ' . ' : , -

ha predicato, eòmo nullit di male avesse 
commesso, 

I fatti^iion a'^'.quoatióne, sono veris­
simi, erfsf̂  tutt'ultro ohè;Una macohjna' 
moi\tataj.*oinè,oertuni-àss^risoono, anzi 
si atteimt-dWMóltbla àitt f&ponsabilltà. 

Mi si riferisoe ohe da molto .tempo 
a t èw ' 'proibito al oappellanò'"dl ;' con-
fèssftt^r i'-bàttibini;V-bàtMbittsr''iiiWW''-
yoleva lui; impartii* loro gì'insegna-; 
mentì - wllgiosl a i; precètti • moràir. E1 
ehe;:mpralel;-s,•;,-,•-•;•' ;<•, ". ,-,;,-' j 

E diro pha; qàèl : osppellanp, persona; 
i:ispettàbili9sima:e;cìyilo,;ha dai vesèóvp; 
la proibizione di. dire la:ihessà in paese 
peiiché- prèsso la CuHa ; vanne - dipiiito ; 
flOmè e«fe)»niato>*B del degno parrpoo!; 

Basta, : la turpe fàOoènda è ; ih màho 
della., giustizia, e sperasi ohe giustijia 
sarà; fatta.,, 

-",';;.;; '-;,--- '- .•' . Cinijveilita. • 
Sullo stesso argomentò' ;8brlvònp;;da: 

Montorèale Cèliiria,- 27, al Ùiàrnàle di 
[Mine; -,-. • *'.•';• ^;-'' 
; «Furono pl-esoiitate oinque querèle; 
contro il. parròoo del nòstro piièse, che -
è imputata di ave!' commesso attitiirpii 
con gióvanatti d'ambo i'sassi dal 9 ai ; 
Vi anni; Dipèsi ; ohe-le querèle 'pòti'èb- ; 
boro eSsere però molte di più, ' ; ' ; 
. Aggiungesi che il-parPooo è riiiiasto; 
nascosto '34 ore-por èvltara l'arrostò, ; 
uba finora non è avvehuto.come erasi: 
èrrpnoamonte spàì'àa la vboè! ; 

II pàrroco parò; ha óèlebratò trèvólte, 
la.messa: l'altro giorno làOèlèbrò alla; 

.B'senzà far supnara lecarapaiiè.- " 1 
, ;Alla méssa dtóteto diioH, dpméniPài:' 
manoavaho tutti f;cantori. -' •'•; . ; ; 
• •.Assistevano alla:;mos9à';81 pèrsoiiè, 1 
vecchi; ohe .non ,'possono; cànimiriara;-; 
tutti gli altri si sono recati nella- yi-
oina, IVazipue di; Grizze. ; 

iHellà' Chiesa di M:outeraale si : veda ; 
noi maszp un orooiflsso con dbe oan-: 
dele sempre accese, giorno , e no,tlè; ; 
si dice ohe ciò, sia par la -spomuiiioa', 
di coloro chO; querelarono il.pai;i'óco e; 
di quelli ohe lo .qiierelei'anno», , 

: • I f é p i t i d i T à p o é n t o ^ ; a quanto ; 
voniamoiiiifoi*niàti, s embra vadano lin ; 
p o ' migl iorando. ' -

,1 p u b i o p i d i Mai*aui*e Scrivono^ 
da Avianp,,.a8'febbraio ; 

« Sono, alcuna settimalia,ohe si sen-' 
tono strani rumori nella casa della ye-
(Joya Della ,Pttpp(t:,in questa, frazione ; 
ad è già da un.mese,:ohe,; ogni notte, 
parecchie , coraggiose :,persoDe;;; gii-ano 
attovao alla;oa3a par scoprire, qualche 
cosà, ma finora nulla scoprirono nò vi­
dero ,alcunché., , ' , : „ , . ; : > ,^=O-Ì:-;''V 
,,.In una 'dellp; scorse ; notti erano, in 

;dpdipi pha stavano;in ossorvazionej'e 
flno.a .mezzanotte .nouiavvertli'òno nas-
sun, rnmoi:e,. Otto di,: essi, allora sa «la 
andarono,: pprs.uasl ; ohp ; non si trattasse 
d'altro ehe;;dalla solite diparie.; gif altri 
quattro rimasero in;giiardia'::nnò dopo 
,1'lina e mezza, .-:;,,;:i.;- ..; ' ...;..i 

,.Gli otto oh'eranp .ritornati;allo" loro 
case e sa ne.eranp; andati a lattò, poco 
dopo lluna .e tnezza,;—.(.dicono essi —• 
vennero svegliati davìprtiirumPri phe 
furono, uditi -pure ^ da quelli rimasti 
intórno alla; basa, ohe'fu subito visitata 
iti ogni; suo ripostìglio. Ma nulla .si 
'tròyùi-'--,' --';•;;• - " •'•'.^ ' ;-'':, 

, Nessuno dunque sa ancora ,df 'ohe 
cosà si tratti ; ma; speriaiho òlio presto 

:'si tal'à là luce. Il ;poppliho, natural­
mente, diPè ohe sono" gU spiriti 'e;!iè 
anime dèi, trapassati 111» ' ' ; ' 

'̂ '* Oélf iiqufenzii^ ' ' 9 
Scrivono..dà Atianò";; • 
-, « Noi giornp;25 porri cèrto Angelo 
Miohelin Orban,' di aiini 63, dava fuoco 
alla oasèradicert ì Ventura Lis di Vil­
letta, credendo ohe là- stessa fosse pro­
prietà; dei; Polioreti. Cónosoiato il suo 
errore, andò" agli stesso a costituirsi ài 
ri',; carabinieri e disse loro: ;!' .. ; 

^Micredevit ohe fjuela'oasera la 
fosse'de Póliereti. , . ; . . 

Il danno si calcola in lOO l i r e i l l 
Mioliólin è ora in prigione». , 

' Caccia alia gi^||ine.; Scrivonp 
da i'aroento, 1 marzo: 

« La scorsa nòtte il oàrrettiere Falice 
Toff'olotti, mentre entrava nel proprio 
OQi'tìla per andare.a; dormire, ..sporse 
un individuo che.addossandosi al pol­
laio carpava nascondersi. . , , , 

i l Tplfòlòtti, subodorando;in qual-
l'uomo uh, soggetto,^ amante,, delle, gal­
lina^ chiamò tostò .al soooorsp..Vennp 
subito' il, di lui ' fratello "Giovanni, e, 
pòrquisitò il degnò'Pspita, fu tròyato 
in poss.esiio d.'una gàllipa. 

Venpe consegnato ai parabinieri, che 
lo .dichiararono ;tostO:'in: arrèsto. Egli 
è oei'tò ! Pietro Puppàti d'ahiii 35..da 
Sognaòòo».; :! 

.-In g a b b i a . A Piatischis (Taroento) 
venne ; arrestato Maronoig Leonardo; 
contadino del luogo; già condannato per 
lesioni a giorni 25 di reolusione:' 

Còlla; China Migonè;-o Saggiò-madri 
Avrete l-figli vostri piij' leggiadri;' •• ' 

UDINE 
< I, n o à l p l Onoi*a»oi i> lei^ alla 
CRniei'a l 'on, Luzzat to Riocardo h a par-
làto oontro, i provvedimenti politioì. 

#éìi^ a l i Mdaxaeati d ' a p g a n ì a . 
tM"&^f<iltà'V/^ciàlè piibKlioà'ìrdè-
ofotopbp limita a oinq.ue.,lii?a^,rao?a|-
i(àz«)Mi!(tog;U.i|pèiàatì .o'a?pij%lftI p -
gameuto dai dazi doganali a ne pròi-' 
bisce i'esportÉioae. Ambedue i pt?by-
vèdimatìtì avi-annò deoor'rèh^a dal <iiiln-
dici'oorrènte, ,.- • ; ' ; ';•; 

. .''-.Cohooi<taa:'«oalaatioo-;i|»i!>»>'' -.' 
winoiaie di édttoaxIoNe f isiaà< 
Il programma par.:il!,iConbor8p ventip 
spedito a tutti i sindaci: della previa-
pia; se qualche segretario còtouhale 
non lo avessa ancora diatribiilto :al si-
gnpri direttóri e maestri; ; questi - pò" 
iranno riohledarlo alla Società Udinése 
di ginnastica,., ; ; ; .;i;!., 
: Alla presidenza pervennero già >p«-
reoohis adesioni ; i anzi i signori : niaestì'I 
ohe intendono; di:, paiilepìpare; ài òoh-
corso sono pi'ègatl dì affrettarsi,ad. an­
nunziare il loro intervento, pèrcliè il 
Comitato possa fare al piii.;prpstO;la 
convocazione, dei monitori;; 'ossia .dèi 
màeati^i papi sqUadi-a, peir. preiidapò oo-
gniziono pratica dell'asèpuziona del pro-
.graminà^,,, ;;••'. -, 'i----'-'-- -
.jSpenamo .ohe aUfi iiriitinó.l'esèmpio 
di'Pordauòno; ohe si.;disporio.a ìntac-; 
.venire opn tutti gli alunni della Scuola 
:t,eómÉa,,.;. ,;,;;• . =...; ; •.--' -,";.;<;..i-:..-;;'' 
;:.Sarà,una-.festa civile,. patrlotiòa,';e 
sammaraanta educativa per l i gioventù, 

' '''II-' •'«'•'C.itt.a(Ì!na'n;,'',àiih|inpia';;,oha^ •; 
'i'epliohòrà;iiuesfa sèi-Aàl•'ì^tità(,lFrjt-
tàntó''tiipyà, a'ridire' tól', t i tolo'deti io- -
strp ài-tiooit) di ièi'ìj'è ol-attti(iipa qual-
;cuna ;dellè'sue sòlìté.,gentile^B),è ciò 
'dopòj.dì;,a?èr iràpppina.ndàtp;'i4,!n^^ 
' cfféntrè 'aspettava la ' nòstra, rispósta "-— 
VoffffùlUmtà'neììa poìèìraìeill' Ali, clie 
'Ser.tàihò!.,r"" *'"",, "; ".."""''. " " "~'"'' '/',<:/ 
'; 'W--qutì9tà;%òraì-aiinì(uef'll;Ìfèai8'tiòllè 
geniileinei: oggettive. •: ' 

' ' .''Oìpiilóia ^'«ipaileal^aJloa ' edj;!-, '' 
d p ó l a g i ó o . (juesta. ;Sera: ctssbmblsa 
goflei-ale ordinaria p.er, ; l'apnrovaziona 
deUiObnàiintiìJò ! l'SSfijwpràèSot'las-sbde' 
dalla Società alpina fr-iulanàii-Via Da-
•nielp Mahlh;=22f "--•'-''*-' •'""''-'' \ :,'/// 

'. '' ,pei>aanale'it)iaaananla«.b'>;.lr-' 
.timo Bollettino, dal Ministarp;4«lla..P.'J. 
.ispntianp làiSeguente .disposizione ; Mon-
.da.jfli, profe88oca,.'aligiti.iia8ip.;dl:-Udiltè ; 
ba;.^'aun)ento..d6l,dapinip,v i , : : ' : ; , ! 

''jPi»pmo«ÌO««^- 11 .'sìg.' Giu^jJeè 
'Blrri''dèltìgatd' di P;''S;'aUdiilè', .veniiB 
;pi'0nitìsso;'per' 'moritò' dalla' é i ; t ó ' t ' , t 
òlàsse.CongrafuIazioili.';-',;|"';'"'';; '-':;. 

•-.AH*." Unione , j , ; ; ier i sera <;oonvp.7 
gno ,,numerosis8Ìiao.;ed. èloganto;;;péi* 
sentirà il famoso quartetto d'archi bór-
lognese.: È superfluo dii'e'òha'.t valèii'-, 
:tissimi esaoutori furono; àll'altezzadèliH 
loro fama, interpretando oon;mirabile 
perfezione i vari autòri;.ed è;ipùi';'su-
.perfluo aggiungerà che vennero';poiinati 
.di; applausi :oalor08Ì;.ad ogni pezzo'vdei 
bellissimo! programma,; 1 • •;.; i;;, 

; ' . - ,Terza 'Èà'p'o'a'ixio'na.'.ia'tap- "' 
'n.azìonaie.: 'd' ,;apte .-dàlia: cilti^.' 
d i ' « e r t é i i s u Nat 1805 yennèr.ó:.;nÒ> 
tifioate all'Esposizione di Venezia -—per 
•èsseivvl- àóttÒpòste'!'àll!'&ahià"'d8UB''gli-
ria — quattrocentòoinquanta opere ita­
liane. Ne furono ammesse ottantasei,; 

Nel 1897 le opere italiane; notìficata; 
furono cinquecentosessacita e le ,am^ 
meSseji'ceRtoti^ehtiji. i|j; jj, 'ij- ai(jg;'|,'-';..' 

; ^èllgìliléSniìtiflòazltói "perVanyiè'*ise, 
gnalano un nuinero di .opere snpèriprè 
alle milleduecento. 

Di frante ; a questo fatto, noi ram-' 
mentiamo:,;, .,.:!!,ii:tt; ; " Sj ' ' ' •'•-•-• 

;: ohe rEsposizione internazionale di 
Venezia mira ad :apoOgtière;,ili;fif?rp', 6, 
soltanto: il .fiora, della.;pi'odu«ioha;,ar> 
tistica di tutti, i paesi (ar,t„,5 del -regpi 
lamento); • , .- ,•. :;:!:./'«; 

ohe oggi. meno phe. mai essa potrà 
dipartirsi dalle norma di .rigorosa .se­
verità costantemente adottate per la 
scelta delle opere (art. 10 deL regola­
mento).; ( ,:<,,-- - : •',,,,,.;;.; ;;- 'X-, 

Sottoaopiziane iiép la di­
fesa déllia nakiòhialilà ila-
liana';.f ao'!*!'' dipi "'itégiib.' 'Schede, 
sottòsòriftò'e sóminè versate; dai 'oòlt,; 
lettóri alla Società Dante Alighieri; (Cefi 
;mitatò di; Udine): Sottoscrittóri''pi'èisa-
dèhtv 2888 par lira Ì495'.69., Emàiiuèla 
Gianturdó, Enrico, Panzaoohi', pómpeò; 
MÒlmehti, Michela Tòri-acà, G. 'Schiì 
ratti; E. Pini, ' Ellp Malli, 'Elio Mop-
purgo, deputati al Pàrlanièhtò,; l ire.lo.; 
Giusto Moratti (sottosorittòri 11),;SàiBÓ ; • 
Impiegati e operai dèlie Fornaól della 
Sòòiètà "Veiièta in Pasiahb, di "Porde-
tìóha ••(sÒtti'71)','' '2(1.15';',ditta,''.Atìifò'iiiq 
Vpjpé"di''udinèy-':ip';, G,::;B;''ybipìi'aì 
Udìne,'-Si''Imjneg£Ìtìi;'èfl;̂ òĵ Òràì;; della 



IL. F B T U L I 

( l ì t t aAIa roo Bardusoo di Udine (sott . 
4.1), 6.70. 

To ta l e ; sottoponi; 3 0 2 * pensl(r,l§Sll>J)4i; 

{ p a i l i h i e n l ó . Con s e n t e i n a in d a t a 
( t ìgiuri di ques to ,,Tril)unale, od in s e -
• f iiito ad i s t a r i a i ip tópr ia , v e r n i * di-
'ctiiai-ato il f f a l l t m o i i t o d l E e a Giuseppe 

jsfii Giovannl lSàgoziBnte in^ehinoagl ieHo 
i l j i Udine,ftli,JiM!Ìii-ejìtoveoohio. ; 5, 
P;Veanerd¥;(ÌJÌ«i inÌ i t l l 'avv. MioliSlàii-
;? |o lo DaU'Ògiio 8 . g i u d i c e de lega to a 
feyavv. 00, oav|;Gip,^ A n d r e a Ronch i a 
Ji;Curatore;pi^8vliS3S'iK ': 
: : S La ottmaààatàiim <ieì c r ed i to r i è 
4^1vd6ttl: |«l^^ttìli«tì ' ,2() tsoffealle o r o 10 
sfftit.i i l i f J t ^ ì n f e i p o i ' là liprtìteintiiziono 
ffl|ei tiftffi;^ f i ssa to '»! SI borf.; 'ó la chiii-
ifìiirà Sei ftjerliàla si t^i- t i j l g io rno 10 
; Ì i p t ì l e j | ; 1^ a l l e . o r e . i l O . ; , -
^s; Il bi lanolo 'rprcisìsntótò: 'dal fall i to S 
'••11 seg i i en to ; " '/'''•" ' 
t ! f A t t i v o : m e r c i Ufo 91 ,706 .07 ; mobili 
fliire 5 8 0 0 f eredi t i l i re 14 ,387 .99 ; t o t a l e 
" l i te 1 n ,894 .06 . iPass ivo : :Uré 1 3 6 , o e a 8 2 . 
É&idmà pass iva ; Uro 24 ,169.76 . 

i i l i m o ^ h a d ich ia ra to di a v e r e so-: 
apo3Ì ' l "p |^ t ì i iRI | l :g loWci : ;2&fis l* i"a ic i , 

p . - p - \ " ' ' . • ; ;•• 

' ' ' S t a g i o n a l u p à e d ^ a i « a Ì B Ì ó 
, | l e l l a » a t f » Se te .ont ra te ne l mose di 
. feBbi'afo' 1899 'alla* s t ag iona tu ra : 

G i # g t o o o m - * p : i B O : l s ; » i i 9 2 8 0 
. • T r a m o ' fift ?>:3'r^ » ' • ,— 

W k . , e ? 8 0 

N. 2 4 9 ' 

. T o t a i o colli i).' 
a l l ' a s s a g g i ò , : , , ; •. 

Greggio 
••;•'-•••'•" " l . a v o r a t o ^ - ' • • - » •••••••••—•'•-• ' - ' . - : - ; 

i iì-','fl'% % 9' ì '- fi 1, ":i '• M:1-,\ •.,,;.,• 

'~ " " J t l l ' O J i i p é d i l é ^eiitie medica to 
D e l l ^ RoBM.Piòilio/£u,Dppy3iJicO;d'!inni, 
D8,'pUl<)i'è ita i J d i n é V ' p ò r fer i ta Mài-
detìtàlfl! ! a l i » tes ta ; guaribile; in o t to 

. g i o r n i . l ì » 'rtf%^iV;'i-':ì':^vi:-^iiiK •!: 

Monta di Pietà di Udin<éi 
Marted ì ! 7' imarzo;V6iid|tà?dèi>pOgnl nonr 
preziosi , ioUeitino verde, assunt i a 
t u t t o 10 apr i le J S f l f e ^deseri t t i ; ,nel­
l 'avviso esposti)' j i l ^ sSd ' j l l q c a l e " | e l l o 
vend i te . "'•• ••* ' ' " " '•'''• ;'• 

. t'Amapo. Barèflii' a" 'baso" ' 'idi 
Fori?ò-(JliinaSR!ibù,rBarBè'indispensabilO 
pe l ne rvos i , aneiniói, deboli di s tomaco . 

tìtRikeifflii WMéiopM&ti&'.sàito^ 
aftriita si r accomanda al buon c u o r e 

f.de' suoi conci t tadini pe r a v a r e n ien te 
jj^Uro c b e lavoro in b ianco , ti 'Ovandosi 
*^.sa sp rovv i s t a del medes imo . 

'* : C a t e r i t Ì | * , Z > « t e , S a r S « v ' • ' 
,,,:»'• . ;• Vla^BoU^p-^j i Ìpfepioóol i , - : , 

f A | t i i a i ; j l a m e n t o d ' a f t i t t a c e , 
Sin /piazza y l l 4 n t l n i s , i n . k. 'i-
' f :RivolgoiW''«liU'A.mminÌ8tràzioiie del 

#;EifPico"'Dél-Fabro.' • "' 
s|* Sabato e domenica; ^sei'a a-
lyranno luogo le prime esposi-
' i i ò n i , • • ' " " • " " " ' " " • 

p ' O g g i ; ailO»oreii2'!ei.mezza ant . , oesr;. 
|, |avB di v ive re '•:. -.v •• - i 

" ' ^ ' • F p a n a f . a c p , 0 | u a i > ) | N a s a i 

, 4 • ' d 'anni ' 4 3 . ' ' 

W Le .spini le ed i '^'éorigiuntì^dtinno. i l 
jdo lo i 'dso 'annuncio Sgli' àtrii'ci ó "cono- ' 
•*$.|enti." 
_jJ*-,,Udin«, l.-mago. .1890..;_ ,,. ,.,•; -'r.f]i.:,, 
^fc ' i ' f tner 'à ì i avranno ' luogo" 'domani ve'-* 
ne rd i 3 c o r r ; al le o re 4 pom., ne l la 
Chiosa de l SS. Redentore , ' ;par tendo d s H a 
casa in via .^nton Lazzaro Moro , n. 38 . 

Qsseryàzioiii meteorologiche. 
S t ^ i o n é :di Udine — R. I s t i tu to Tecnico. 

i.-S - ISW, ore B oro 18 oraZl ;^-;*j 

B4r. rid. a . 0 
Afe m. 116.10 
livello dal mare 
Umida relativo 
St^tO: del cielo 
Aoqu^wid. miÀ, 
Velocità e ,4ÌM.-, 
Jàone.dor.*jnt,<>; 

Tem. Mifitigf.' 

760.9 
65 ; 

.inisto 

a.SE, 

758.4 

miqto 

calma 
:s.o : 

758.6 
89 

3.SB. 
5,4 

768.2 

ini«to 

calma') 

( joa»»ima : . . . , ; . 8 8 
Temperatura j minima . ' . : . , . ; 0.0 '; 

. ( minima all'aperto—O.fl 

*(•5'^«*™'"'4^Silrart^o:9' ^ 
Tempa^^^itiblUx ^ :'.•>'•• •• ,-;.,•••',: „ 
Venti, deboli ^ freschi del quarto qqadtante 

Cielo sereno. ' ' 

L.|Ì,i a a | l i « i t ^ , Fiianqescb Cogolo ' a v -
W t e (insili I ohe avésseroi bisogno deU. 
1 opera sua, ohe po t ranno rivolgersi in 
via Grszzano n. 9 1 , al le o r e 18 mer id . 

T f BKJ- / ^ ^ ' " l e • * . M 

...,. T a a l i H i , f ( e a i f | l a , . > l |d ine i^ . : : , /" 
' • ' t ó t b iptibbUbci icMiors^ i§ l ì s t e allei' 
beneficiata di Vi rg i l io Tal l i , e questo'; 
pubblico si d ive r t i s inoe ramea to a t u t t o 
lo spe t tacolo . In ispeole l a commedia 
Fuoco àt convento, in twpre ' t a ta s tu-
pantiattisttto da l la T ina di L o À n z o , dal­
l 'Ando, :dal "Talli, dal ; Ztìhoadai pai-va 
nuova di: zecca; banche cont i i suoi 40 
anni c i rca d'ett i . Ma, in a r t e , le coso 
va ramente bel le non invecchiano: mai . 

Invece , il monologo ti dito,, de t tò 
coff'iHoltìIsimÉ òbttliBltr SWl 'Tdl l i ; r i ^ : 
sente un po ' dal lo s tant io . 

Molti applaus i anche al la commediola : 
del Bracco Un'avventura di viaggio. 
8 a quel lo del Mariani Le tentazioni. 

^ Q u e s t a s e r a papà Goldoni si p re ­
senta su l la scena . N o sia lodato Iddio I 
Pamela nubile è una delle par t i in 
cui T ina 01 Lorenzo emerga veràiBaiìte; 
e noi s l amo Corti fin d ' o r a dì po t e r 
r e g i s t r a r e pe r lei un nuovo e g r a n d e 
successo, 

C a m e r a d e i d e p u t a t i . 
Seduta dell'i, 

P r e s i a d a Zanardel l i , p ras . 
E s a u r i t a a l cuna interrogazioni , con­

t inua la discussiona in ' pr ima l e t t u r a 
del d i segno di l eggo per modifloazìoni 
ed agg iun t a : , a l l a l e g g j di P . S. a, a l ­
l ' ed i t t o : su l la ' s tampa. - ' 

Te leg ra fano da Roma in da ta di i e r 
s e r a «bei m a l g r a d o l ' ev idente s tanchézza 
del la .Camera, la discussione sui prov-
. J é d ì ^ e n t i pójiticijsi p rb t rà r r i i a sabato . 
. iJL^ seopoda; l o t t i »* j av rdy luogo: sol ­
t an to ne l l ' ap r i l e , dopo_ le vacanze di 

• P a s q u a j ; ; ' ; ' . ; . - : ::•;:;••;.: ' •,] '••? 

tEQlSUZIONE MORALE 
;;;;'lliBWiii esclusi illelirrarip. • ' 

'Scrivono d a Boriino, 27 febbraio ; 
, « V e r a m e n t e , ogni legislazione è o 
.'dovi-ebbe ' e s s e r e ' m o r a l e ; e con q u e ­
s t ' a u r a di l ibe r t à , ohe sp i ra in; I t a l i a 
come ip ,6ermania , co r r e r ebbe r i sch io 
d ' andar a Vedere il solo a scacchi chi 
osasse,: a s s e r i r e ohesu i i min i s t ro p r o ­
pose una legge immora le . 
,:;,Ida,quelj-titolp vuo l s ign i f ioape unì-

óainenta ohe i l e g i s l a t o r i ' i a d e s c h i n ò n 
vogliono so l tan to i s t ru i re i c i t tadini ma 
in tendono a n c h e educar l i , non vogl iono 
8oUo.nto di fender l i da viemioi es te rn i ed 
in te rn i m a in tendono anoha pi'oteggei*e 

, i , l 9 r o , o r e c c h i ed:poohi pudici, vogl ioao 
impadii'B òhe c o r ro t t i specula tor i o ma­
gar i l i c enz io s i , a r t i s t i offendano i buoni 
costumi; ' • . 

" S c o p o nobil iss imo, come vede te . Una 
. legge pe r gli inconvenient i t es té aco'en-
'Màti, es i s te g ià f o r t u n a t a m e n t e ; ed i l 
rigore poljziasco? o h ! di que l lo poi non 
o c c o r r e p a r l a r e . Ma tu t to ciò non bai 
s t a ; bisogna a n c o r a s t r ingare i fréni , 
b i s o g n a ' a u m e n t a r e in oculatezza, cdm-
mina re p e n e più' severe , coihinoi'ar so -
vra tu t to , u n a c u r a prevent iva , quando 
il male noli può ancor ave r posto p r o ­
fonde radici ne l singolo individuo. ; ,' 

, E ,oosl, m e n t r e al P a r l a m e n t o de l ­
l' impero s i s ta aspe t tando da lungo 
tempo ' la . d i s cus s ione l ' de l l a ce l eb rò 
> l«>ggé. Heinze », a l la C a m e r a , dei si­
gnori si p e n s a , d i - in iz ia re i r miglioi'èi-
mento dei cos tumi a l lon tanando la gìo-
•veutù dal le b i r r a r i e . Dalle b i r r a r i e , h» 
d e t t o ; e : l a - c o s a i o n , v i , p a i a incredibi ia 
st ì lo, ; ,perchè la notizia iv i • a r r i v a dal 
paese de l la biri-a. I " 

, , ' , . ;L^,lògge. .Heinze è quel la , legge sui 
'•ctìstuia|;,,.bh6 g ià«es is té i n ' G e r i n à n i a é 
ohe p r e n d e il nome di u n a g u a r d i a 
no'twyfl» assass inata , nel l 'eserc iz io del le 
sue funzioni, d a uno di quegli individui 
ohe 1 f r a n c e s i ' c h i a m a n o Alfonso, mén­
t r e i tedeschi ' h a n n o ' g o é l t o ' p e r ' lot-o il 
nome d 'un a l t ro ce lebre , s a u t o : Lu ig i . 

I l fa t to risale, a cinque ann i - fa , ed 
impress ionò allora- tanto t r i s t a m e n t e 
Governo e Pa r l a inen to , che ai s ignor i 
« Luigi » fu fatto l 'onore d 'una l egge 
specia le . Ma na tu r a lmen te si approfittò 
de l l 'occas ione e la legge Heinze r i g u a r d ò 
po i , a n c h e g l i a l t r i argoment i di, m o r a l e 
pùbblica. , 

In , ques t i ul t imi pe rò la l e g g a si mo­
strò, s e m p r e più insuffloiente agli occhi 
d'ai sòliti mbrali3ti ;a base di ca tech i smo ; 
ed 11 C e n t r o cat tol iop, e con lui buona 
pa r to dei éonse rva to r i , i n s i s t e t t e r o pe r ­
chè,' il Gove rno r iprosentasse una legge 
anco ra più s e v e r a ,di que l la vo ta t a 6 
anni fa, E . l a sol i ta a u r a dei panni l l in i ' 
ca ld i . , , . ,, ; 

Ma il Gove rno , un po', p e r c h è a n d a v a 
d 'accordo , un, p o ' . p e r convenienze po­
l i t iche, c e d e t t e a l le press ioni ca t to l i co-

, c O b s 6 r v a t r i p i , , e d i l i , nuovo p roge t to di 
; l egge fu ^ p r e sen t a to . D 'o ra in avant i 

dunque si p róbedòrà còti nuovi e tiiag-
gior i rigori c o n t r o tu t to ciò ohe possa 
offendere la mora l e pubblica. 

Scr i t t i osceni, dipinti licenziosi, r ap ­
presentazioni t roppo n a t u r a l i , tu t to In-
.cont re rà , la .BaggiO.J'èvs'avaritt da p a r t e : 
de l l a polizìa." 
• Né oooorro;,dhe qùell 'osoenlt ì i ì quel la" 

l icenza e que l l a na tu r a l ezza siano esa­
ge ra t e , n o ; s a r à p ro ib i t e t u t to ciò c h a 
possa, anche I p n t a n a m e a t e j offendere il 
pudore del l e t t o r e e del lo spe t ta to re . 

Quel r a s t r i n g i m a n t p , d i freni pepras-
sivo non basta anóbrftfpérò ai legisla­
tor i tedesòhi , L a òondizioni moral i della 
sooiefft-sono t r ò p p o ibasse. 

.Oooorré dtti i | ,ue' a d o t t a r e r imedi ra ­
dicale E m l n l r o ' v e H ò h b il male, non 
n a r i o a r o a i i o ' l é causa ve re , non isoori 
gono qviala darebbe la ; Véra, unica via 
di s^lvazzaj e, propongono. . . di a l lpn-
taufti-é l ' m i n o r e n n i . da l le mesc i t e , ' da i 
l uògh i ' In géhà*e dOVe sì spacciano be­
vande. Anzi q u a l c h e ; g iorna le , di que l l i , 
ben pensanti , non solo: approva quello 
che - fu 'chiesto alla,GaDiiera dei Signori , 
ma domanda a l t r o a n d o r a : porche non 
si jproibii 'ébba : a co loro ohe non hanno 
ragg iun to 18 alini di f requentare i 
ba l l i ' pubblioif , E p a r c h e ammet ter l i 
in :quei cafFè'Cotìoento ;o.d il) q u e i t ea t r i 

'di ' V a r i é t é ' d o v è tó 'iva vedono o so rfe 
odono di tut t i i co lo r i ? 

E sa a n c o r a un po ' andiamo avant i , 
ch issà quale a l t r e proibizioni sa ranno 
deoi-atate a danno; dei minorenn i . Ma 
vi' immaginate;, voi , òhe : p icca re p e r il 
a t t tadino tedesco ohe d'Ora in avant i 
d o v r à m o s t r a r e la fede di nasci ta ogni 
qua lvol ta v o r r à ' àndai-e a! caffé od al 
teatro,? '» . " 

cello te lira 0.80 a 0.85 al Kg. « p, ra., 6 d'alle­
vamento a prèmi di merito; 2S castrati da ma-
MlloidafJItC'Sli» « lilO al j kg i s p. mi 100 
atletrMitóaeéltSJaa llr* 0:80 * 0,65 al ohll. a 
p. ta,- B h d'alìevaiUBnto a pressai di merito. 

550 auiiii d'allevamento, veadntl 830 a preizi 
di Merito come m i i e s . 

Di circa Z mail m media lire SO; 
Di circa a mè>l:S 4 i» media lire 30. 
01 Ciro». 4 me«t'& 8 In madia lire ,40, oltre 

8 mail da lire 60 a 66. 
40 suini da macello, yóndoti iO al seguenti 

prezii: fino al quintale da life 85 a 86. da 
quintìtle e meno da lire 90 a 82, oltre quin­
tale e meazo da lire 96 a 100. 

Boilettino delta Borsa 
.UDINE, 8 marzo 1899. 

NOTIZIE E DJSPACCI 
OÉÌL JHJtt'TIilO 

Per la nostra {asportazione. 
/l'orna S-—I ministri Lacàva e 

Poptis, assieme a. Luzzatti, Mas­
sa G BorgQÌDÌ, si sono accordati 
sui „j'ibàss,i: [dette ̂ rìSe del tra­
spòrti ferroviari per, la Francia, 
sulle calci, ceméfiti, derrate 
alimentari e acque minerali. 

Corriere commerciale 
' , ' > ; ? 8 o * è . - • • • 

'Milano, ì • mano. 
Il merca to od ie rno non p resen tò dam-

biament i nel lo s ta to , di còse segna la to . 
Vi È de l l ' a spe t ta t iva dà p a r t e degl i a c ­
qu i ren t i corno da piirta dai de t en to r i , 
conv in tL-gànera lm^nte -gli'Ì^Mìti, " e igli 
altri ', ' ò h e ' la ' 'calma a t t i la tó ; non può 
dùi'iipa a lungo; ^ ' ' - : 

. (Pai Sok). 

M e p o a t i s e t t i m a n a l i . Ecco i 
prezzi p ra t i ca t i s u l nost r i m e r c a t i du­
r a n t e la s e t t imana t r a s c o r s a ; ; 

all'Ett. da. L. 

aMDITA 
Italiana 5 % contanti . . . . 

Ì
dne mene . . . 

*/g ax coupons . . . 
Obbligaaioni Asie Bcclea. 5 "/, 

OBBUaAZIOMI 
Ferrovie Meridionali . ex coup. 

, , :3V» Italiane 
Fondiaria Banca d'Italia 4 »[, 

ì,: 8 % Banco di Napoli 
FCrroci» Odino-Pontel iba. . . . 
Fondo OaaeaRiap.,Mllàno 6 •/« 
Pfàatlto P)*)vlncla di Udltia . . 

AZIONI 
Banca d'Italia èxc coupon» , , . 

„ di Ddinò:'; . • ; . . . . . 
„ Popolare F r i u l a n a . . . . 
„ OooperÀtiva'Udinese . . 

Cotonlfioio Udiiieaé ;;ex Gioupons 
„ Vèneto.;. . . . . . ; 

Società Tramvla di tfdino. . . 
„. Ferr, Martd, ex conpons 
, Ferr. Medil. éxcòupòn» 

CAMBI HVAIOTII 
Francia, . . . . , . , , oìtéqués 
Germania. . . . . . . . ; , „ 
Londra; . . . . . . . . ' „ 
Austria Banconote ; . „ 
Corone . . . . . . . . . „ 
Napoleoni „ 

TOTIMI DISPAOOI, 
Chìùanra Parigi ex coupóna 

Mar. 1 
103. -
103.10 
1 1 8 . -
102.— 

345.— 
825,— 
808.-
518.-^ 
470 — 
485. 
582.— 
102.— 

1085. -
140.— 
1 4 0 -
35,50 

8 0 . -
.780.-
6 0 6 . -

108.10 
183.80 
27.24 

825.'/, 
1 1 2 . -

21 53 

85.90 

mar. 8 
103.— 
103.10 
118 . -
102.— 

3 4 5 . -
3 2 6 . -
5 0 8 , -
518.— 
470.— 
4 8 5 . -
620 .^ 
108.— 

1 0 8 3 -
140.-

uo.-
35,60 

1820.-
212. -

8 0 . -
781.— 
607. ~ 

108.15 
138.30 
87.84 

225. V, 
112. 
21.53 

95.65 

dl-̂  

j „ 'diOUleóLIA 
,<ioi;o g l i i i i ; i c ( p e r f o l i 

Qarantiti ohlraloamento puri. SublimiiJ 
per leggerezza, Bquisltozza, aroma e lim-;';; 
pldezza. Ritenuti (tagli illoatri doti, comm.'^' 
S. Laura e prof, eenatoro M. Séromola'S? 
faollmenlB dlgarlUll anoKe dagli «te- ,: 
raachl pili deboli. .;,; 

SnedìaioneIn.«la[|iiaiedaefl.8,IS«a8 •• 
artiaticamente ìlluatraìe, racchiuse in a-,'': 
datta caiàetla di legnai Vergile blauoe a 
l , 2, Dorato a 1.1.80, Soiiratilno a t . \M 
li chilo netto. Wanoo di porto alia ata-" 
zloneferroviaria del compratore.Stagnata,/ 
e caaietta gratis. Per stagoatò da aoli 
Cg.,EI, supplemento dlL. 2, In barlleill 
da Cg. 60, ribassa di cent. 2011 chilo.: 
Porto pagato. Barile^ratd, Pagamente 
«erse aaaegne. 

Paebhl panali di Cg. 4 Belli verao 
àaeegnò o cartolilia-vagua di L. IO, 9.25 
a 8 J 0 rispatlivamaiita. 

Campioni g r a t i s . 

19.62 1 
l^.Bo 
15.06 

18.81 
11.50 
13.74 

Frumento nuovo 
GrattotTtrco 
Segala^; „ 
Saraceno „ 
iiigtio „ 
Spelta „ 
Sorgorosao , ,, „ 

"«ogSiSr"' •;; 
FagiuóH alpigiani , „ 

„ di pianura „ 
Lupini „ 
Legna S^Slìata 
^ ^ " » (in stanga „ 
Oarbofl forte « 
Pomi di terra nuovi „ , 
Castagne . „ 
Crusca al • quiotalo 
Avena „ 
Uova alla dozzina 
Formd di scorza al 100 

"'"•* (II. qualità 
Vino comune dì prov „ 

„ da pasto.di altre p, „ 
Acquavite „ 
Aceto „ 

Olio minor, petrolio „ 

Modica „ 
Paglia da lettiera „ 

Il riao, il vino, l'acquavite, l'aceto, l'olio, il 
petrolio, l'avena, il fieno, la modica e la paglia 
aono segnati a prezzo faori dazio; gli altri generi 
oono esenti da dazio. 

- . — a 

26'.40 a 
19.37 a 
. 0 . - a 
2.25 a 
1.75 a 
7 . - 3 

11 a 
8 0 . - a 
1 5 — a 
21.75 a 
0.78 a 
2.05a 

40.84 a 
33.34 a 
5 9 . - a 
4 3 . - a 

I 138. - a 1 0 0 . -
48.50 a 80: 

125.80 a 110.80 
,97 .80 a 77.80 
, 59.73 a 
, 6.80 a 
, 5,80 a 
, 5.50 a 
, 4.80 a 
, 7 . - a 
, 4.80 a 

21.28; 
17.88 
0.— 
1.90 
1.60 
6 . -

10 . -
1 5 . -
IB. -
19.75 
0.72 
2.—' 

33.84 
22.34 
20.— 
1 9 . -

56.83 
6.15 
5.50 
5.— 
4.50 
5 . -
3 . -

II cambio dei certificati di pagamento 
dei dazi doganali è fissato pe r oggi a 
I Ó 8 . I 4 . : " 

L a B a n o a d i U d i n e c ede o r o 
e Boudi a rgen to a fraziOue sot to il 
cambio sognato p e r i oertifieati doganal i . 

SOIDIO FOI, gerente reaponsabile. 

ALBERTO RAFFAELLi 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLil SCUOLE DI VIENNA 

Assisterne w miti anni tei Jott. prof, STBtipicli 
Visite e consuiti dalle 8 al|e 17. 

i U d ì n e ••Via; del, Monta , 1^ - U d i n e 

Malattìe "fin de s iede, , 
Chel i personal — aent imonta l , 
Glie sposs s ' incontre — specie in ci tat , 
Con c ia r t i s c ier is .— di c imi te r i s , 
Si capiss sùbi t — ce ma l c h ' a i h a ; 
À i ul un bussul — d 'Amaro glorie 
M a t t i n e e s e r e : — no p a r a ve re 
Ma in quindis dls — so noi ua r l s 
Disèi bausa r — al s p e z i a r ! 

h'Amuro Otaria del chimico farmacista Luigi 
Sandrl, di Fagagna trovasi vendìbile all'ingroaao 
ed al minuto In Udine presso il gig. Zanuttinl 
Qiov,. Batt., Piazza del Duomo. 

ACQUA 1)1 PETANZ 
ohe dal Minis tero U n g h e r e s e vanno b r e ­
ve t ta ta " L a s a i u t a p o » . D i à o i 
m e d a g l i e d ' o p o — D u e d l > 
p i a m i d ' o n o p e — M e d a g l i a 
d ' a r g e n t o a Napoli al IV Congresso 
In te rnaz iona le di Chimica e Fa rmac ìa 
nel 1394 — D u e c e n t o o e r f i f i -
o a l i i t a l i a n i in ot to ann i . 

Concessionar io p e r l ' I ta l ia Ha V>: 
R a d d o , U d i n e i Suburb io Yi l l a l t a 
casa m a r c h e s e Fab io Mangi l l l . 

R a p p r e s e n t a n t e de l la V I T A L i E 
i n v e n t a t a da l chimico Augus to I o n a di 
Tor t i lo , s u r r o g a t o di s i cu ro effe1;to I n -
oompapabilé e salulape al;aoii 
sempre innocuo zolfato di r a m e p e r la 
c u r a de l la v i te . la t ruz ionf a disposizióne. 

Il S indaca lo Agricolo di Tor ino prese 
la r appresen tanza de l l a V I T A t E p e r 
que l la F rov inc ia , 

'n||eil,p|ejqi| e ai|a|iei|BUJO|I iizuaBv <9|00|pi) 
l|ti^ieu|jil !i| aaseid 1l)|pue^ u) «aoiy |8 

OAIXVUadOOO OIHtfUOil 
opimiaìnboia e)uotQ|«3j 0Q&a9s(>;enS » 

OS sr^n a oop aiin 

eraenti da prata. 
L a sottoflrmata d i t ta a v v e r t e l a sua 

numerosa cl ientela ohe t i ene un g i * a n « 
dioso deposito di sementi da 
p p a t o i Trifoglio, E r b a - S p a g n a , Aitis-
s ìma e Loielta, t u t t o s eme de l le .nos t ro 
campagne fr iulane a prezzi l imitat issimi. 

T iene p u r e m i s c u g l i p e i * pr>a<< 
t e i « i e al prezzo di c e n t e s i m i 7 0 a l 
oh i logramma. Garan t i sce r iusc i ta splen­
dida . 

Regina Quaronolo 
Udine - Via dei Teatri, 17.: 

,'di 

di manzo ̂  
Ldi vaccit n 

E /di pecora „ 
(3 idi ariete „ 

ydi oaBtmto ,, 
di agnello ,, 
di capretto „ 
\di porco fresca „ 

li""-» Se ;; 
Formaggio lodìgiano „ 
Burro „ 
Lardo?™?» «""^ »•'»>• 

(salato „ 

1.40 a 
1.80 a 

1.-
,40 

1.40 a 0.90 
1.40 a 1.20 
0.— a a— 
1.40 a 1.20 
1.40 a 1.— 

, 0.— a 0 . -
1.80 a 1.80 
3 . - a 2.45 
a. a 1.50 
a - a 1.45 
1,40 a O.flO 
8.80 a ,2.40 
2.25 a l.eO 
1.4Ò a LIO 
1.85 a l.a» 

Mercato dei lanuti e dei suini.' 
V'erano approssitnativamonte: 70 pecore, 60 

castrati, 35 agiioilii IBO arieti. 
Andarono vendtiti circa 15 pecore da macello 

da,lire,0.?5 a:0.70:àl,ltg; a p. m., 30 d'alleva­
mento a prezzi di merito^ 18 agnaili da ma-

LÀ DISTILLERIA A&RIGOLA PHIULANA 
CANCIANI e D A P O N T E 

d i P L A I N O ( U D I N E ) 

avverte la stia rispettabile olientela di aver aperto in Ghiavris (Udine) 
al n . fi, u n Magaizino di deposito dei propri prodotli, cioè : 

COGNAC VEBaiNE 
A c q u a v i t e d i V i n a c c i a , S l i w o v i t z , G i n e p r o , K i p s o h 

tulli disiiìlali purissimi ottenuti dalla distillasiione del vino, vinacce e 
frutta fermentate del Friuli, 

Il GOONAC VERGINE della distilleria agricola friulana è un di­
stillato purissimo di vino ohe non ha nulla da invidiare alle acquaviti 
giovani eolle quali si ottengono i cognac francesi più accreditati; la 
distilleria non risparmia per affinarlo razionalmente e mantenerlo in 
colore affinchè! non possa essere confuso con numerose marche di così, 
detti cognac, col guai nome viene così spudoratamente ingannata la' 
buona fede dei consumatori. 

I prodotti più fini della distilleria agricola friulana vengono posti 
in bottiglia di cristallo bianco, allestite con fine buon gusto e la marca 
viene assicurata da una reticella di filo di ferro slagnato che avvolge 
la bottiglia e che viene chiusa con piombino che porta impressa la 
marca di fabbrica. • 

G E A H r - SOLFATO DI E A M E 
ZOLFI - CONCIMI - CARBOHI 

,pBl ( ) 'as | t»r |o da Venezia (Manttiraa), a, destino,,ogni 
é qualunque spesa compresa, chiedere i prezzi a -

F R A T E L L I G O N D R À N D - V E N E Z I A 



IL. F R I U L I ì^: 
IMIMlliHiM 

Le iaa<5rzi<)ni per Jl JPrittU si rieevtmo csekialvamont.-e presso l Aruiniiiistraziom^ del S ion i a l e in Udhie 

m 
b ® L o L'A^è-éa-yA" 

'0K] 

p h n V u SI A 'r-.t K I .̂ ,,«* « O ' w a , • , 
Ì»re|liiP«it« con slstfeim Wjjijjtólttlb, eoswerva « svHiiium I ««|»elii e la bari»» 

ni<Mi(<in«»iÌn l a t e s t» trutta e p u l l l a . 
G ARDARSI é-^LLE IMITAZIONI E CONTRAPFvZtO VI ; : 

ed èilgéra'tenipVé igll'atlcltetta il n'òM MI prAdstlori _ ^ ^ ^ 

;• ^^ : : : ,^ . : ' . .M.X(ÌO;N:JB, .E^e; ^^m^~-==^--' .,/:'..̂ ; -̂ ^̂  
Si vende tallio piofómslfl oh» idèdora.iB.flalo a L . l . S O e L. a ad ÌD Bottìglie f r s t i d i B ' t 

PRIMA DEJ.LA CUBA ; Tihe si, ila fulH { WàrmaciMi, Droghist'i e profutni^^^ 
A' Udine da Eirico Mason oliinoagliéì'é, Fra.éili Potroizi pafùccìiioii, FraLCesco-Miaisinl: dròsHieré,' A. Fibrisfarrtacista — A Manìliijo da Sìtno'Borini)?» fariiwolàtà — A Posdanotie 

A Spllìmbirgo d> Bngeniii Orlandi a ifai; Fratalli tórise ~ iV roliii«w da Chiusai fannaoista — A Pontebia Ha A. Giltiili. 
; IloBj>«lto,:0ohérVlB .la, 'Ì .„1HG».»« * ,«1:,. Vii). f. rimj 1'̂ , Mi U n » . ™ AllolSiisdizi™ par pacoi postale iiijgiiinjero cent. S». , , ., 

iC^MW^"'&««w»i«tSfa»i#lil-à0.6i*w^ 

MeCBMiiite FLOHI«Bi!!lNO 

OompartÌTOènto dì QenoVà 

Sobiefà Anoninia 
Capi-j Sooialo . . . L. "" 
t«ia ( SuMaso a Ternlo 

Direziona Generale ROMA.: 
Coiiipartlóieatì Genova Palei'Rio. 

, Sedi Nipoll Venezia.,.. 

•m 
IsTâ NTANEA 

Spnzit bisogno, d'operai: e isoiii,tutta 
(aclìita <i può lucidale ìiiproprioiiiio' 
tiglio. — : Vendesi presso ' l'Airtoii- ; j 
oistraiiono del «'Frinii'» al JpWif \ | 
di (>pt ""««~)»rffi^tìiiTli». ^ , : 

! Jule» Mumin «t 0>'' 
REIMS 

Ditta Ant. CSiaò'snlUiKkl fà'Àng. 
Proprietario. , 

N, e A. PapàdopoH,. t'ené^w 
Con9e8«ionario pel V o z i t ì t ó . ' 

Per fflontevièo f BufiBos-Mres 
toccando BARdELLONA 

PaitenÉ Postili ftssejaiìiOtì li 1° e 1§ d'ogni mese; 
con vapor i celerlffslmiì di pr in ia claase> i*^!^^;^^"'!'®''^"^•^"'''^*^ con vapor i celerissimi a i p r i m a Classe. « 

*ft» parl'iinbarco di paiseggon « meroi "̂  , "^ 5 
•pIl lHEa Vii'XqSllèji, M: 94 - UDINE Còmoda installaaibni a bordo — VIASUI I N i 8 filOBNI— Illominszione a luce elettrica' 
ilS'toàrzo (Postale) Celere Batt i^el© aSubnt t l i io I AuriléCPosialsyViaiJOTe P E R S E O I 
A , ì p o r 1^0J? i tov ld»Oiè B u © p . o s A y x - e s . p e r M o n t e v l d e o e B u e n o s A y z > e s . | 
,„|, , Tonnellate COOO — Ooiiwntote Saporiti. Tonnellate 6000 — Oomandantà Picconi. : ••'-} 

I Linea direttissima regolare celeVès il 3idi ogìii i t e s i da ì i ì c u o v a a iVeii^fVot'k. | 

Iitói5s^ : :UBI"!?nclios<»^ai)òrei postale S E I H P I O N E partirà il 3 Aprile 1899. | 

jPi'BZzi'dipassaggio; Cto^^ 3 0 0 oro —Terza Classe sudditi ital. lire 148ca r t a , sudditi austro-ung.158. i 
'«iÌ^!feMÌfe'ft''1^^^^^^ «"lo passaggio personale in ferrovia DA UD0B A GENOVA il ribMiodèriÒpèf'céiito^ijon- ' ' 
pflMO aal.: R. Gorar̂ p ano a nuove dispotì^ìdoi, por COaflTIVE. {f 

f i lo lMi i BMÉITOS (̂ ^̂ ^ 
" lg*l./P^pgpi;f?''E^tis sal_ timre a ianiiglie re^ i| 

if. J J l V v e r t t e i n a ó ' j ' S ì aooettano cnoroi e passeggieri, datV«M|!Ìa, perfAleasàudrià d'Egitto e per tutti i porti, | 
toccati dnlia Società, del Levante, Bjar l ìos iOì indie^ diiè Aiferféìref" :•: ^ i : ^ : , : , ; : ' j ; : « : ' , ; : • : ' 3 s | 

Pte iuTurmaiioni ed imliarop, dirigerai io UdlMB'al la Casa Spèoìale della Società-rappresentata dal'sigtiòr 
, , , f {«jprttfllio :-PABETTl contMllòrs - Via'Aaìalleja IT. 8i:-
e d l u Prov£_fl(Sji alle Sub-Agenzìe dcilla Società muDite de.ir-.iniégna: «oaialè. 

DojDiandaro stampati 0 scUarinienti eha si rìmet^no a girai dl'7ija^^ 
e n o u appàk-eiiten^en,«ci dovrebbe,josaere„lo scopo di'Ogniiita-

. , , , , „,;„„.,.,,,., iposJato.;;.ma,invec.6,imoliissìini sono coloro obo-.'aBfetti" 'da'irttliattie 
'segrefq''(ÌBlOTnorragie, inigenere) .ne ' 

.,. . del toalarcha liitotmentai anzicliè 
• Hrat&fl °i-.P̂ ^̂  -r-—,. ,: » 
, cede tutti i giorni a quelli che ignorano l'esistenza delle p i l l o l e del Professore LUIGI PORTA 'deli'Dnii'ersità "di PadJva, e 
' "'•"'««lBn»»s»<i»eil(»:che-^osta.:sii.é'''*.''' ''••••'•'••••'••':'•• .;:;.;• ':, .-i • • ', ' '. Ì-,Ì.,-.•':. 

ipue ,e perfette "Tiapigionrdegii 
riajodio oliò .BOic..'<aeDH'-'alJ'ac£liii 

- m 

d'orina). SPECIS' lCii . l t^ 
per cofi-ispondenza. 

<3»B0L WÉUM ^immi 
il Migliore intonacato aiitiàettieo per ii iJe^ùo. 
Lo protegge dai fi^ij^ii e ne iropedisee la putrefazione. 

Si'raèòòtóandtf Spefciaìi±iètìtè'|)ef le p n l i x K a t e ; |»ur te d i .o«n« 

Prèzzi dì vendita: L . A© t| 1 0 0 «hlH franco di. porte e 
dogana. ,, , '•' 

• , :.C:H'A:R;I.>E.SÌ •..wvmwM.U':'. 
la più antica fabbrica di 'Ci-ltBÒI>ìi*WliU.ll 

/M.i)lhxìu^eiGermanijaj,,j.,,.H-,,,,^^^^^^ 
Per ordinazioni rivolgersi jil Signor Silvio Scarpa - Venezia, 

:*r:aiiB-

( 

PrtjtiiàW'all'Esposizione di Parigi 1889 

'•'••• ••'''••CON'1tóffipAGltflit:ffl''0I!tt:':-'';;^\ iy^Mm 
infallibile distruttore dei aropl, S o r c i , T a l p o senza alcun pericolo 

per gli' animali domestici ; da- non corifond^r0,cf 9|j|5lS>ta»i^§e ;^||5f;4.|j|r,:j 
ridolo îj pel suddetti animali.. 

'Bologna, 30'gennaio 1800. 

'Dijjliiartaino con.''jiÌ'\'cere;che''il'signor A. eoa»«e«a,__ha fatto ne'no-
Stabilitnèii ti di" iiiacin '(Jnegi-ani| pilatura riso; *Wbbi'ii!l'TàHò''in quo-
Diita, due'éspenìnént', ci'Siioi'preparato .d'etto iirÓ»l»-THi»E.ii8 i'er,' 

* ' ' --»-. 'on'nòstra piena soddisfazione. 

stri 
sta Ciitai 
Sito neiiéiistato completo, 

': in'fede 

che la'sóli 'Ì?arm'acia Ottavio Galleani di Milano, cpn : tìi'pratqrip in Jiazza SS. JPietro e 
iIe:.,«(^iMi,i»gls^ri» 
Diversità di,Pavia." 

. S T . T l T ì r l ? T T l A Uno, N. a, possiodcila. fpd.ele:o BoBglst rnleb |e«*«i» della vere.pillole del Pro-

inviando vaglia ppsit, 
f a Spadari, N. 15, Mifiiito' 

' Pac'dhfeltd grande L . , I .«0 . — pi;!co|o,,L. W..S»., 
TròVasi'vdii'dibile'in DOiNG, bre^so'l'Uffldio annqìizi.Mel .i 
IBEl %, Via della Prefettura N. 6. VttlDEI 

'giornale e, ÌK< 

0Ìdi:j,̂ (_<jfjO,<iJ':|lla l?Ài' |iw?.'i^,t*n Tonois successore lai '&(»('«^nf'*— con" Uaioràl'ório.fihitpicp 
„, . , , ,..—, .'-s si'rjcéTODÌi fr3i)chi.,nei Se»oO!ediall'B8jero.:,Una;s S»»ir«i» e:jou 

: Iacono £d»Eiilva»j^tó!a^^ ' ' ' '" ' 
9; , !liyEN,piTpRI:,Iti Ijillni!, Giacomo ComessattijFabris A., Goirielli' F..,:Filippuzzi-Girol«nii, e^iUBiasioli;,Bo'rliilt»,' C. Zanetti 
«PohiOrii farmatìati; Wrlesle," Farmacia ,C, Zanetti,, G,\S,err8Vallo;iB»ra,:FarinnciaN.'A'ttdiovie;; T r e n t o , Giup'iion'i Carlo, 'Frizii 
Q., Santoni j SpalaSir», AIjinovio ,• Yf(«.<os;l(̂ j.,B.6tfier ; \f!^,»,n>«,: ;G.' Prodraib, Jactel':P.j^iHllanó, f'ibiliùseMol'O;"»?,:;ViàiJlar-
#ia,:<N.''3i e snàSìièonrIli/e '.Galleria Viitorid EBanàele, JV. >? Casa A. Manzpni e. Còm'p.y-fia Salìi:;^. i6; ««.«Ma'Vià Pietra, N. àS 

,:oiq>:tutte';lephnòip'ali'Fa'i'jdàoie'del •Régno.' 

vtra arricciatrice insuperabile dei capellivpreparata dai: 
FKATELLl RIZZI di Firenze, è assolutamente la mi-

..gliprevdi ;quaute ve: ne'sònO; iu'còmmèi'ciót' '̂^ -,..:.:.:•* 
;,-̂ ^̂ .̂-,|j*imuip,u.so 'Successo ottenuto, da ben : 6 anni è una 
'ga."aniia del sub mirabile effetto. Basta bagnare alla sera 
il pettine, ppssaado nei capelli perchè questi resiino 

jjsplendidiimeiite anicciaUfreslando tali per una seltimann, 
'•.SSiOgni;,, bMtiglja é oópfezio'nata in :elegante astuccio 
con annessi gli arricciatori speciali a nuovo sistema. 

,'iSI ••e4ii!^:vlak'lMÌ'«.t»ftle^,<|-»|li. «f S Ì l « • " * . S « 
' Depos'ltd generale presio la pnilumeria A K T O m O 

« i O M e K t J A ~ . S . Salvatore 4S?5 -^, VfSMejKla., 
Depòsito in Udine presso l'Amministrazione del 

gioriinle:'<lL.FR!l)U:». : •: 

jjj, liiH] 

,Pnrtr9|)p,al tosbejpesa • 
. '.Dopp^uné bùiiie'ceaà 

,'Di «ojiqrjà 1" pene 
.^.D'un boi • icr di pav ; 
• :La'b ,^iifta"ha la pàtine, 
,11 1 r. i >1 tltit bmsor, 
,L'« aiii Ù glbtMor, " 

" JE' loS^ìmuii i Hit. ] 
\h'haa.^ìi catarro aditrico 
.'iSh'idWrnUi labile .. 
::E alioolia di'flnila ' 
•; Col {hofll̂ n̂ii bon purgant l,.i, : : 
,>-yholittinvéce svelii t, JKÌ, 
.:,Ungo^ai d i n a r o Glopl ié : (*) ' 
;B dbt? (Sliealé'BtoriB • 
,E fllliri.t'nn lampi '_ 

.'ilrovasìi vendibile •allì'ingi'osso'e,: al; 
'minuto in Udine presso il sig. Ziitìii'ttini 
Gio V. Bi^tt., Piazza, del :D.uomo. 

Partente Arrivi Partente 
DÀ. UDOm A VSttBZU. OAiVIlllllZIi 
M. 2.— 7.— , :p. 4.45 
0. ^.45 Si'? 0. 6,18 
M.» 6;0B 9.48' = 0 . ]ÌO;50 
D. 11.85 14.15 D. 14.10 
0. i3,80 18.20 M.+*),7i26 
0. 17.30 2à.27 M. 18.25 
D. 80183 83.05 0. 22.25 
(•) Questo 
(t*) iPatta 

treno si (erma a Pordenone. (•) Questo 
(t*) iPatta da Poi;donone.! 

O n A H l O ' ' F É R R O V I A H I O 

Arrivi ': 
i. lOnitn 

7.43. 
.10.07 
'rà.S5 
17.i- ' 
21.45 
23.50 

2.45 

DA'notìiH A 'FÒM^BBA ' DA 'PÒNTIBaA 'A''WmB 
0. 602 8.55 0. 6.10 • • : f l . - ' : 
D., ,758., :: :9.B.B D..i^8.28 • 11.05 
0. 10135 13.39 0. ,14^9 

0. lOlsS 
17;.06. 

D. 17:10 19.10 . 
0. ,14^9 
0. lOlsS ii»-*9', 

0, 17.35 20.45' : ' ; I « . ' J8 : ' 39 ' ^ . 0 5 ' 
'UÀ tróìsn' • À"TÌlliàT»' ilA .iisasTSI 

'A.' ' 8 S B 
.A npna 

0, 3.16 •'-•7'.33'i' 
ilA .iisasTSI 

'A.' ' 8 S B l l . l f l i 
D., :8.'—: io;S7 'M, ' 9 . - ' 12.55' 
U. 15.42 ,; ;i*iiB .' 

.20,30, . 
D;Ì 17.85 •30.—t 

0. ly.SS 
,; ;i*iiB .' 

.20,30, . ,Mi,,20.46 -> :•: Ì « ( i 

DA OASABaA A SPILIMB. 
0. 9.10 .9.55 
M.' 14.36 ' 15.85 ' 
0. 18:40 19;25 

l*)'d'tl' fat^ciitaiJ^.,^andK:di^F«loagna, 

DA' O ŜAltSA' ' A't̂ dllfÒUtL 
io. 5.45 8:28 
0. 9.13 ,0.50; 
0. 19.05 19.50 

PA BPIUUB. A OAdiasA' 
0. :B.05 : 1845 
M. 13:i5 14.7-1 
0. '17:30, IS . to , 

p i MaTOOB. A tiASAnaA 
o. 8.-10'" ''-mi' 
0. 13.05 13.50' 
0. 20,45 21.85' 

DA Imma z 
M, 6,06 

CJ:vroAI#, 
='6:37:" 

,DA OIVIDAUI A ODim 
7.34 

M. 9£0 , 10.18 M. 10.83 . 11.-^ 
M. 11,30 11,58 M. 18.28 12,59 
M, 15,58 16,87 . M, 16:47 , ,17.18 
M, 8tì,40 : ' ' 21:10 "•' MÌ-'Zl.lS ^ 2 1 5 5 

DA Obìifll À i ^ à l ^ B . 'SA' W i i ^ s . ' 'A'otilM» 
M. 7,61 1 0 . - M,; 8,03 9,45 
M. 13.10 15.51 : «M,'''I8.10 •! •15,46 
M. 17.26 19,83 M, 17:38 • ,";?0,S5 

A'TBIBB'TB DATOIBBt» '•• ^•.«lai^io 
Mi fc.ff.lO ' ::' •a45i" IM:0r6,aO:: .:' '8:50 
0 . 8.58 11.20; Mi' 9,—'::•• :;: - IS :^ 
MaJ4;B0 19.45 <M.".17.35.;': ' 19;26; 
0 . 21,04 28.10 M.* 81.40; > ::;• 28,--

i (*) Questo.tr^no p8i;te!la:,ge,fvigM5o.; ,.:;,,' 
! aolifcflenzet"w'eoWogriifttò pér;ysaezia'alla 

iSte lO.l'O'a 20.48.;'I)a ,Vèaezia:pèi'.Tnoatiille 
oreSiSS, 1256, 20ì adi* Venezia per Udine 
allotbre 7.5B,.12.55.::;''. ;•;-;;!"••:. " ,. 

SSJi^ ]^L£4^Tpì|^IA,i::<?iA>l'0P 
'liniNii-SAN'DAMIELIB.. 

"'PiU'Mie^ "'XMtii' 
DA ODIMB A 8. DANmLB 

B:-A. -8,15 "10.— 
R. A. 11.20 13,— 
EVA. 14:50 •16.35 
BlA: 17,20 10,05 

''''Pari'ensié^,.'"^Àp'^P'... 
DA B, DANU».! A DDUW 
— r s o - ' K A , 9. -

17;30 1S:'T. 18;«5 

"Odino 1899 -.r. Tip.ìM'aròo BardUsoo 


